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Mercoledì, 27 Febbraio 1867 


1006n fasela sotto cui si spedisce 


UN AIUTO. ALL'OPPOSIZIONE 


} L'opposizione parlamentare ha chiamato 
in suo soccorso la ‘popolarità del ‘generale 
Garibaldi è andò a. toglierlo dalla ‘sua 
«quieta dimora per lanciarlo in mezzo alle 
emozioni d'uno de’ suoi viaggi, che si 
possono dire fantastici. Ed esso si prestò 
fors'anco nella speranza di arrestare il 
| movimento di decomposizione che inco- 
minciava nel partito della sinistra, come al- 

tresì per consacrare col suo suggello i 
nuovi aceliti che le vicende della politica 
lianno verso di lei portato dai banchi più 
lontani. 

‘Noi non abbiamo ‘nulla a ridire su di 
ciò, e se l'opposizione parlamentare reputa 
di poter trar vantaggio per sè mettendo in 
mano al generale Garibaldi la propria ban- 
diera, ha mille ragioni di farlo. Solamente 
pare a noi che in questa sua creden 

x s’inganni, e che, quantun- 
que.la persona del generale Garibaldi re- 
sti sempre cara € simpatica mon solo alle 

‘ masse popolari ma a tutti gl’italiani, l’intro- 
missione ‘sua nella lotta elettorale debba 
sembrare ai più come un atto poco op-' 

ortuno. 

Poi lo vediamo tosto dal manifesto 

che ha pubblicato, il quale sarà un'altra e 
forse non ultima correzione al famoso 

ogra dei settantasette. 

‘Portare la lotta elettorale sul campo del 

glericalismo e della libertà religiosa, ci 


= pare opera di. chi, stando troppo lontano 


dalla vita. politica giornaliera, perde a poco 


| & poco il senso della vera situazione. 


Che cosa vuolsi dire? Che forse il males- 
sere degli italiani nasca dalle prepotenze 


4 del clero o dagl’impedimenti alla libertà 


religiosa ? 
Ci saremmo dunque tutti ingannati at- 


| 
i ‘tribuendo questo malessere ‘alla  disordi- 


sata amministrazione , alle impoverite fi- 
— nanze e sopratutto alla gravezza vessatoria 
delle imposte. 


Vi ha di più. 


"Noi crediamo che per ottenere il suffra- 

dei più si debbano rispettare certi con- 
finial di là dei quali, la realtà delle cose 
| si eleva a contraddire l’arditezza delle as- 


| seîzioni. 


Tn Italia, dove cinque sesti delle provin- 
* cie pontificie furono sottratti at dominio delle 
chiavi, dove si dimanda abbastanza chia- 
cramente, a quanto pare, di poter sottrarre 
‘anche l’ultimo sesto, voler presentare il cle- 
smo come il male che più ci preme, 


fee 
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RAPFAELLA 


Romanzo dorico di Luigi Dasti 


lo di prendere il compli- 

fece un inchino maestoso 

sh 

+ Che alla fine te ne sei 

sono forse un bel figurino io ? 

io vivo, la bocca piccola, un 

ana bella carnagione ? Insomma 

10 bella? Scoppiando poi in una ri- | 
ja seguitò a dire: 

l'aspettavi codesta. Sì, sî- | 

dre spasimanti intorno. 

dunque: non ti mancherà sicu- 
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o cambiamenti d'indirizzo dovranno aver unita 


Ciascun foglio cent. 5 in Firenze, ci 


i 
i 


col 1° d'ogni mese. 


Il Giornale, è 


ti minacti ©.ci stringe. da ogni lato, pare 
a noi sia un earicar troppo*le tinte. 

Quando si chiamano i cittadini all’urna 
quasi a soccorso della patria. che ‘versa in 
grave. pericolo, non ‘bisogha sbagliar' così 
grosso il pericolo (che ‘si vaol combattere, 
perchè intanto il. pericolo. vero diventerà 
Inaggiore e ci trarrà veramente ‘a preci- 
izio. 

Queste semplici osservazioni abbiamo fatte 
Noi, che siamo sempre stati avversi al cle- 
ricalismo, e crediamo che si sarebbero po- 
jtute anche risparmiare, tanto è evidente 
‘l’equivoco in cui, si cadrèbbe se l’attuale 
questione elettorale si volesse porre esélu- 
sivamente. su questo terreno. 

L’ opposizione parlamentare dovrebbe 
persuadersi che se il partito di Garibaldi 
è un complesso di sentimenti e tendenze 
nobili e patriotiche, sarebbe assai fuori di 
proposito il volerlo applicare come rimedio 
ad una situazione alla quale non è adatto. 


Quandossi trattass uerra, d’una 
imprésa nazionale; di ntro un’in- 
Vasione. straniera,. noi intendiamo Ja ragione 


di tale concorso; ma qual beneficio possa 
recare nella discussione di teorie ammini- 
strative, quale. probabilità di buon successo 
possa dare nella definizione delicatissima 
dei rapporti fra Ja Chiesa e lo Stato, la pa- 
rola di Garibaldi nòn sappiamo proprio 
immaginare. 

Nè con questo si dirà che vogliamo l’ostra- 
cismo di molti benemeriti cittadini che 
lianno. vestita. la. camicia rossa; preten- 
diamo solamente dalla loro saviezza che 
capiscano non essere questo il momento 
d’ indossaria; 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 24 febbraio. — Avrete*ricevuto il 
Memento , stampato anche sul e Cavour, 
per. le. elezioni, redatto dal commendatore 
Ferrati; ed accolto dal'Comitato elettorale ita» 
lano. A questi principi tutti gli italiani 
sono sottoscrivere, e se forse le condizioni 
non a tutti note, in cui possa pel momente 
trovarsi il Governo, rendono l'immediata at- 
tuazione di alcuno degli enunciati principii 
meno conveniente, non è men vero che le 
massime enunciate in quel credo politico-am- 
‘ministrativo, sono quelle che raccolgono la 
più spiegata simpatia di quanti sono in Ita- 
lia fautori di unità e indipendenza nazionale 
© partigiani del meglio inteso progresso ci- 
vile. A me pare, o mi inganno , che a que- 
ste massime tanto ‘in ‘rignardo alla politica 


servato il trionfo finale , e per quanto vedo, 
l'opinione mia è divisa da ben molti, e sarei 
per dire anche da coloro, che animati da un 
qualsiasi sentimento, si mostrano inclinati 


RE IT TERNI 


— E perchè? fo non t'intendo. 

— Ora m' intenderai. I miei tre innamo- 
rati sono... 

— Peppino Ansani? disse Raffaella in- 
terrompendola. 

È — Appunto. Peppino Ansani, Luca Giardi 
e Vincenzo Feri 

— ‘0h! che mi dici, Gioconda! Vincenzo 
Ferrieri, quel vecchio! 

— Ma si... proprio lui. Immagina se io 
vorrei divenir la sposa di quel hbabbione! È 
ilmtile che mi parli della sua bella casa, 
delle sue. vigne, della sua possidenza... To 
non isposerò mai un vecchio , fosse coperto 
d'oro. Ed ecco che uno è già scartato. 

—' Andiamo avanti. 

— Luca Giardi è un bravo giovinotto. Ha 
ua buon mestiere, guadagna molto... M 
c'è il suo ma. 

— Non ti va © genio forse? o 

— L'hai indovinata. A chi potrebbe pia- 
cere quel muso arcigno, quell'andamento pe- 
sante, quel parlare în cadenza... A me no 
davvero. Convengo , ch'è un buon giovane, 
TRA per me non fa. pese 

— Già lo sapeva, che Peppino Anisani è il 
tuo prediletto. 

— Eh! Raffaella, tu hai ragione, Peppino 


(iioconda indicando il suo cuore. Così gra- 
oso, così vivacet... - 
carlo ? Eppure temo assai, assai, che di lui 
anî converrà dimettere il pensiero. 

— E perchè, Gioconda cara ? 


quanto in ordine all’ammiinistrazione, sia ri- ! 


1nî sta proprio qui dentro , prosegui a dire | 


Come potrei dimenti- ' 


ora a fare adesione a-colorò che hadno inul- 
berata Ta bandiera della opposizione ; a qua- 
lunque costo. Se però ammetto senza restri- 
zioni l’accettabilità dei principit accennati nel 
memento, non egualmente potrei persnadermi 
della totale riuscita dei principii svolti dal 
Comitato elettorale italiano, in Torino e fuori, 
non per ‘altro ‘che per la. ristrettezza del 
tempo che non permette possa ‘aver luogo 
quella estesa ‘e frequente corrispondenza coi 
comitati localì, ‘e coi più influenti ‘elettori der 
varii collegi. Ad ogni modo, giova sperare 
che il Comitato raddoppierà di iniziativa © di 
attività, ove fia duopo, per il maggior trionfo 
delle idee manifestate nel suo memento, Nella 
adunanza di ieri sera, che ‘fu numerosissima, 
si deliberò la stampa di parecchie migliaia 
di esemplari del memento, da trasmettersic ai 
vari Comitati locali, ed alle persone più in- 
fluenti dei varii collegi elettorali, e furono 
falte parecchie proposte dai membri presenti; 
di candidati, le quali verranno discusse ed 
appoggiate o combattute dal Comitato, a se- 
conda del loro merito sotto ogni rapporto. 
Fra le varie proposte, havvi quella delconte 
di Robilant pel 4.0 collegio di Torino, in 
surrogazione del dottore Bottero. Non mi 
sento poi del pari di aver. maggior. confi- 
denza nei risultati che si volenere: 
Comitato presieduto dal conte di S. Martino, 
malgrado le estese relazioni che Na potuto 
procurarsi in tutti i centri di qualché con- 
siderazione nelle antiche provincie, quando 
operava col nome di associazione permanente. 
e ciò perchè se in grandissima parte i col- 
legi elettorali si attengono per persuasione, 
o per abitudine ai loro antichi deputati, altri 
collegi per contro sono. decisi ‘bensì di non 
rieleggere il loro ex-deputato', ma -le ‘incer- 
tezze sulle nuove scelte sono grandissime, nè 
finora le predilezioni si sono abbastanza de- 
lineate, tanto da potersene formare un con- 
cetto. 

ll comitato S. Murtiniano si spiegò invero 
con franchezza, disse recisamente quali 
degli antichi deputati appoggiava per la rie- 
lezione, e quali respingeva. Di questi "avrete 
letto già alcuni nomi sulla ‘Gazzetta del Po- 
polo. Fedele ‘alla consegna ‘del suo manifesto 
elettorale, che può dirsi il manifesto dell’op- 
posizione, avrete notato come siano stati col- 
piti preferibilmente e dato il bando a quegli 
ex deputati che votarono contro l'ordine del 
giorno Mancini. Egli è vero che gli ex de- 
pulati, dottore Bottero e. avvocato Ferraris; 
membri del Comitato, non inscrissero ancora 
fra i deputati da rieleggersi4 i nomi degli 
ex deputati avvocato Ferraris e dottore Bot- 
tero, ma-per contro il Comitato elettorale li- 
berale nelle persone degli ex deputati Berse- 
zio e Villa, dichiarò disappoggiare i candidati 
Villa ‘e Bersezio nelle prossime elezioni, e 
consigliò la loro rielezione ‘agli elettori dei 
rispettivi collegi! Questo per ora, il resto 
verrà dopo. Finora mon fu sollevata ancora 
apertamente la questione dell'ex. deputato del 
3° collegio di Torino , marchese di Rorà, il 
quale è amministratore di alcuna di quelle 
società industriali sussidiate dal Governo, che 
secondo la recente legge implicano ‘incompa- 
tibilità. La questione posta sotto ‘l'aspetto Je- 
gale sta in favore del Rorà, perchè se gli e- 
lettori lo eleggono, sapendolo rivestito della 
accennata qualità di amministratore, non esiste 
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nelle provincie presso 
A Parigi, ali’ Agence, 

‘Delisy Davite et C., 

Cecil Street Strand: 


Per. gli anuunzi rivolge 
A. Dante Ferroni 


t j fred 
più incompatibilità, e la sua rielezione sa- 
rebbe valida. Tacitamente però, e sotto voce 
si muove da non pochi elettori la questione 
di moralità, e si dice che assolutamente sono 
da lasciarsi fuori della Camera, tutti. coloro 
che'hanno gestioni industriali sussidiate. Ve- 
dremo se alcuno :dei comitati solleverà la 
questione , e come sarà sciolta dagli elettori. 


Per.rompere un po’ la monotonia. delle, 


questioni elettorali, che sono in oggi il frutto 
della stagione, vi dirò. ora, per, chiudere que- 
sta; mia, della; seconda veglia danzante che 
ebbe luogo nelle sale: di questa Prefettura. 
Il conte Torre, a cui dicesi la società ope- 
raia della città nostra, che lo annovera trai 
più generosi .suoi membri, voglia significare 
in qualche solenne maniera la sua viva gra- 
titudine per le prove. di benevolenza e di al- 
fetto ltestè datele,, apriva in «una di queste 
sere le sue sale ad un ballo che e per ele- 
ganza , e\per l'intervento di circa due mila 
invitati da cui era degnamente rappresentata 
la. cittadinanza. toriné riuscì oltremodo 
splendido e. lieto. ‘Le danze comi 
verso le undici, allo. arrivare di R. 
duchessa di Genova,..che le apriva colla qua. 
driglia d’ onore; dopo di ‘che si alternarono 
con ordine mirabile fino al.mattino del. giorno 
seguente. Per amore di brevità lascio di te- 
nervi parola delle oneste e liete accoglienze 
fattevi dal conte Torre con quella singolare 
gentilezza che lo distingue; nè «mi farò a 
parlarvi della ricchezza, degli. ornamenti. e 


della eleganza delle. gentili signore e delle , 


leggiadre, danzatrici che rallegravano gli astanti 
col riso; della grazia a della bellezza. Torrenti 
di luce si diffondevano nelle. sale, nell’ an- 
drone riccamente addobbato e nello scalone 
marmoreo ;che mette. alla reale armeria, ri- 
schiarato da luminarie veramente orientali, e 
adorno di mille cesti. vagamente disposti e 
ripieni di ogni ragione, di fiori, che rende- 
vano il luogo simile a quei chioschi e tem- 
pietti d’amore,, sì maestrevolmente descritti 
dall’Ariosto e dal Tasso.-In una parola, tutto 
era luce, sontuosità, eleganza ed armonia. Fw 
questa, a detta di tutti, una delle più splen- 
dide veglie che.in quest'anno abbiano. alle- 
grato la città nostra, Intanto si annunzia per 
mercoledì prossimo un gran ballo a Corte, e 
domeni:», sera avrà luogo una seconda veglia 
alla società detta Filarmonica, 


gli elellori si indelteranno per cercare nuovi 
deputati, i quali con intendimenti veramente 
unitarie non regionari 0 municipali che, fa 
tutt'uno, sappiano degnamente rappresentare 
la nostra città nell'aula de’ Cinquecento. 


—ie—— 


Napoli, 24 febbraio. — La:sventura. toccata 
agli abitanti presso la polveriera di -Polisippo 
è immensa. Chi si reca a contemplare quel 
mucchio di macerie quasi ancora fumanti ed 
in più di un punto macchiate di ‘sangue di 
tante. vittime innocenti da(un'atto di un e- 
goismo. feroce. non può a meno di sentirsi 
l'animo compreso dal più. vivo dolore e nel 
ritirarsi portare con sè una tristezza pro- 
fonda, accompagnata da questa angosciosa ri- 
flessione, essere la società, attuale talmente 
incangrenita da avere bisogno di una curà 
radicale, pronta e severa. 

L'autore di questo atto brutale, che non 
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quit Lil 
può Heinche avere la sua scusa nella ‘dispe- 
razione ‘pel castigo. che l’aspetlava; fu certo... 
Dacconto Francesco , sottotenente di marina, 
addetto alla direzione della polveriera pei la- 
vori pirotecnici. Costui con poco più di 100 
franchi al mese, a poco a poco erasi. condotto 
a menare Una vita agiatissima è fino a tenere 
carrozza! Non si capisce invero tome i suoi 
superiori, alla vista di questo lusso non 
giustificato, non entrassero in sospetto di qual- 
sChe cosa e come non ne avessero tempo 
fatta sorvegliaré Ia condotta e cercalo di leg- 7 
gere addentro nelle pagine misteriose della 
sua ‘esistenza. Se i capi delle amministrazioni 
sorvegliassero meglio i loro dipendenti, è pg- 
sitivo che fanle malversazioni e tanti furti 
scandalosi non sarebbero possibili, 


da quattro; mesi soltanto trovavasi alla dire- 
zione della delegazione di pubblica sicurezza 
del. dipartimento di Posilippo. Si pose egli 
quindi con molla pazienza e con pari accor- 
tezza a sorvegliare il Dacconto, e quando fu 
ben persuaso; del fatto suo, svelava ogni cosa 
al questore chiedendogli ‘}’ autorizzazione di 


alla perquisizione dell'abitazione di quel uffi-' 
ciale e quindi al di lui arresto nel caso, come 
egli ne aveva la quasi certezza, gli si fosse. 
trovato il corpo del reato. Ni 

Ciò combinato, l'ispettore, Vespa, con buon 


Vasi all'abitazione, del Dacconto, situata presso 
il tiro di pistola al principio della strada del 
Corso, Vittorio , Emanuele. L’ ufliciale ,, preso 
così all’ improvviso e dalle prime parole del- _ 
l'ispettore vedendosi scoperto, tutto tremante 
confessava il. suo fallo soggiungendo. essere 
la polvere  derubata nascosta nella villa De 
Mellis da lui fenuta in affitto e situala quasi 
alle porie del laboratorio è sotto la villa del 
principe d’Aquila, ora di proprietà del signor 
La Hante. Tale dichiarazione confermava, poco 
dopo al questore, alla cui presenza era egli. 
tradotto immediatamente, volendo 1’ ispettore 
condurre le cose senza precipitazione é col- 
l annuenza del suo superiore, irattandosi di 
affare assai grave e molto delicato, sopratutto 
a causa del corpo a cui apparteneva il colpe- 
vole, 

Ivi successe una.scena di disperazione per. 
parte di quest’ultimo, néll’intento di ottenere 
l’impunità. Tutto pose in opera per non es- 
sere mandato, al potere gindiziario, mettendo 
sempre innanzi la sua famiglia, i suoi ragazzi 
che sarebbero rimasti alla miseria e con un. 
nome disonorato se egli fosse stato proces- 
sato! L'inutilità dei suoi sforzi lo fece cadere. 
în una staciturnità quasi assoluta e pare che 
fin d'allora meditasse il progetto di farsi sal- 
tare in. aria colle prove materiali. del suo 
reato. t ; 

Checchè ne sia, non appena. arrivò, coll i- 
spettore e colla scorta dello stesso al..casino 
De Melis onde.. procedere. alla, verifica . del 
furto (ed. alla compilazione vdel.relativo. ver- 
bale, il Dacconto facevasi.a pregare il signor 
Vespa perchè non volesse appesantire su di 
lui con un'inutile-apparato di forza che lo 
avviliva agli, occhi dei suoi subordinati. In 
segnito' a ciò ispettore congèdiva tina Piirte 
della scorta ‘ed ‘entrava nella ‘cusinà col vice-' 
brigadiere di sicurezza pubblica Pecoraro, 6 
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— Perchè è un signore, perchè è ricco,.. e 
da qualche tempo in quami pare di. vederlo 
assai svagato,.. Sono tutti a un moto codesti 
ricchi. 

Raffaella si ammutoli, divenne seria ; ella 
pensò a Rodolfo. Gioconda senza badarvi 
troppo, seguitò a dire: 

— Tu non puoi farti un'idea, Raffaella mia, 
delle pene clie ho sofferte ‘per quel Peppino. 
È diventato un capriccioso di nuovo genere. 
Lo hanno guastato i compagni, da che ha co- 
minciato a frequentare quel maledetto caffè 
dell’Arco. Sai che li si radunano tutti 1 più 
sventati della città, tutti coloro che fanno 
professione. di corbéllare le (povere donne. 
Qualche mese fa era un vero angelo; quando 
parlava con .me ‘pareva che. morisse ogni 
volta... Adesso manca per lo più agli appun- 
tamenti, mi strapazza, si burla di me, e se 
tento di rimproverarlo; ‘egli finge d'essere 
geloso, come se io fossi la rea! 

— Al! quanti mali derivano dalle insintà- 
zioni dei cattivi compagni! 

— (Basta. Se il signor Peppino si burla di 
me, chissà che non ‘abbia a pentirsene ! Den- 
tr’oggi arrivano i francesi. Anch'io potrei dare 
nell'occhio a qualche uffizialetto... Un mostro 
| alla fine non sono... Se moi, vodivertirmi... 

Non fosse per altro, che per vendicarmi di 
| quel traditore. casi ; x 
In ‘questi ed altri simili discorsi avevano 


lle nostre amiche passata insieme buona parte 
‘di quella giornata. Era forse il sole sul de- 


È 
Î 
Ù 


clinare quando Dorotea e Maddalena vennero 


a ‘chiamarle. Era pubblico l'avviso, che le 
truppe francesi, giunte presso una delle porte, 
si disponevano a fare il loro ingresso in città, 
Le due vecchie proposero di andare a veder 
quell’entrata. Gioconda e Raffaella conferite 
fuor di misura, diedero senza esitanza il loro 
consenso, e pochi momenti dopo codeste quat- 
tro femmine si avviarono in mezzo ‘alla folla 
del popolo, che dirigevasi da ogni parte ‘al 
medesimo punto, indotto da uno stimolo ù- 
nanime di curiosità. 

Il general Communeau con una colonna di 
circa mille uomini veniva a prender possesso 
della città a nome. della repubblica. Mentre 
il general Merlin con circa cinque mila uo- 
nfini marcerebbe da Roma sopra Civitavec- 
chia, onde impadronirsi in ogni modo di quella 
piazza e fortezza, Communeau avrebbe assi- 
curato da Corneto i viveri ed 1 foraggi per 
l’armata di Merlin, se avesse quella dovuto 
porre l'assedio a Civitavecchia, ed în pari 
tempo avrebbe assicurato gli assedianti da quel 
lato contro ogni impreveduto attacco dei na- 
poletani e degl’insorgenti, alcune torme dei 
quali rumoreggiavano verso Orvieto, Acqua- 
pendente ed il ducato di Castro, 

L'ordine, la fierezza guerriera, la bella te- 
nuta delle schiere francesi attrassero l’ammi- 
razione di tutti. 
eccitò negli spiriti le più vive sensazioni, Le 
nostre qualtro femmine osservavano tutto a 
bocca aperta. Le due vecchie ora ridevano, 


ora impallidivano , ora, vedendo tarite armi | 


ed armati, e quei lunghi mustacchi, invoca- 


| suono della musica militare | 


vano la madonna e le anime sante del pur- 
gatorio. Gioconda noî istava un momento 
ferma col capo per giardare di qua è di 1a, 
ed ebbe a' provare una segreta compiatenza 
quando um bell'affiziale, nel passarle dinnanzi, | 
le disse sorriderido ‘con tutta buona grazia : 
- Trés-jolie fille! Quarito a Raffsella , essa non 


ispecie sulla cavalleria leggiera, di cui Wéeranò 
due squadroni: in ciascuno di quegli vffiziali © 
essa credeva di veder Rodolfo. Pensando 
però ‘ch’ egli non ‘poteva trovarsi fra Toro, © 
che gemeva forse malaticcio ancora, fihì col 
Valtristarsi. 

Già da più giorni le truppe francesi ©o- 
mandate da Communeat decipivano tranquit- 
lamente Corneto, e già quelle dirette da Mer 
lin avevano incominciato 1’ assedio di ‘Civita 
vecchia, i cui abitanti; fidanto nei tàro Pic 
luardi e fortificazioni, avevano Tispusto col 
cannone alle iritimazioni di resa, senza che 
Raffaella avesse potuto avere notizie ulteriori 
di Rodolfo. Soltanto aveva appreso dal vaccino 
Checco, giuntò recentemente da Poggio Silfo, 
che Rodolfo, dopo aver largamente Ticomper:- 
sato Plicido , e tutti della casa di campagna, , 
n'era partito già da qualche tempo per la 
volta di Viterbo condotto supra un cacriag- 
gio delle trappe francesi reduci da ‘Orbe- 
tello. 

Questa notizia, mentré giovò a tranquilliz- 
zarla per uma parte; in riflesso chie Rodolio | 
salebbe assaî meglio curato in Viterbo, Pros 


crebbe il di lei disturbo per V° altra, perché 


Questo genere di. vita non sfuggi all'occhio © 
vigile ed esperimentato del signor Vespa, che | 


disporra della forza necessaria «per “procedere. È 


nerbo di guardie di pubblica sicurezza, reca-. 


lasciàva di guardar "tutto, tina ‘si fissata nil” 


, 
"a 


colle TUDO Alfano Andrea, Amodini Ange- 
0, ed. Esposito. Giuseppe. 

Da quanto mi fn detto, una delle guardie 
avrebbe potuto salvarsi dallo scoppio con delle 
sep scottature, sebbene gravissime: eda 
essa Si-Sarébbe saputo che il Dacconto. nel 
mentire la mostra di radunare elcuni 


. suoi oggetti di vestiario prima di seguire 


l'ispettore che doveva condurlo in carcere, 
gettava nelle polveri un zolfanello acceso ed 
in men di un secondo la casina, il laborato- 
‘riò e tutti gli abitanti esistenti in quel punto 
non erano più che un mucchio di rovine, sotto 


le. quali erano rimaste sepolte ed..in. parte 


frantumate un 70. ad 80 persone! 


Napoli fu scossa come da tremoto. Il primo 
ad'accorrere sul luogo fu il sig. La Hante, men- 
tré la degna sua consorte non pensando punto 
al pericolo che aveva corso, poichè una parte 
della loro villa venne coperta da grossi ma- 
cigni, nè a quello che ancora le sovrastava 
per la possibilità dello scoppio della polveriera, 
la quale per un caso veramente provviden- 
ziale era rimasta intatta, animosamente ecci- 
tava î siloi di casa a portarsi in' soccorso de- 
gli infelici, le cui grida di dolore e di agonia 
cominciavano ad assordar l’aria, non appena 
il romore dello scoppio fa cessato! Ciò non 
bastando, i signori La Hante offrirono la loro 
casa per depositarvi i feriti, ed în un'ora 15 
o 16 mutilati în orribile guisa erano colà ri- 
coverati, e ricevettero tulte le maggiori e pos- 
sibili cure. Passato il primo sbalordimento da 
ogni parte accorrevano uomini e soccorsi sul 
luogo dél disastro ed in men di un’ ora un 
serviziò regolare di ambulanza e di lavoro di 
disotterramento era organizzato su tutti i punti. 
I morti erano portati nella chiesetta gotica 
sitoata nello stradale di Posilippo ed in mezzo 
a Corpi intieri si vedevano confusi braccia e 
gambe staccate, il tutto nuotante in un mare 
di sangue nerastro, sgorgante da quei corpi 
squarciati in inodo spaventoso. 

T feriti furono posti in omnibus ed avviati 
ai Pellegrini : alcuni però dovettero essere 
trasportati ‘in ‘barrelle, essendo il loro ‘caso 
gravissimo,’ Tutto. questo eseguivasi ‘fra le 
grida di disperazione degli amici e dei con- 
giunti. 

La questira fu ammirabile in mezzo a 
questa così grave sventura. Animati dal que- 
stdte, che tosto recavasi sul luogo, impie- 
gati è guardie gareggiarono di zelo e di ab- 
negazione, In grazia di questo tutto proce- 
dette col massimo ordine, e tutti i servizi 
fubzionarono regolarmente. Il prefetto mar- 
chiese Gualterio fa pure dei primi a recarsi 
sul luogo ed i suoi ordini, le sue parole di 
incoraggiamento e di conforto, non che le | 
dite disposizioni servirono mirabilmente a 
rialzare lo spirito di tutti affranto dalla spel- 
tabolo' che si aveva innanzi. Nei momenti di 
pericolo, si è sicuri di vedere tosto la nobile 
e '‘inaschia fisionomia del prefetto. Anche 
S.A. R. il principe ‘di Carignano frettoloso 
artivava su quel luogo di desolazione e giunto 
al palazzo faceva rimettere al sindaco 3000 
lire della sua cassetta particolare ‘per sollevar 
le prime miserie delle famiglie delle vittime, 
nél mentre che il Re domandava per telegrafo 
pirticolari ‘sul disastro onde venire esso pure 
in soccorso di tanti infelici. Anche il barone 
Ricasoli telegrafava allo stesso scopo, ponendo 
tosto a disposizione del prefetto quanto po- 
teva essere necessario perrendere meno pe- 
nosa la situazione di tanti disgraziati. Il 'pre- 
fetto poi presé particolar cura della posizione 
della famiglia del defunto: ispettore Vespa e 
credo che ne ha.già assicurata la sorte. 

‘Intanto per iniziativa ‘del duca di'S. Arpino 
sì' è aperta ‘tina sottoscrizione, la quale ha 
già prodotto una somma di rilievo. Tatto ieri 
si lavorò ‘ad éstratre cadaveri che mi si disse 
vérso sera essere circa 40. 


——_ aos — 
Roma, 24 febbraio. — Ai clericali è soprag- 
giunta una passione febbrile pei divertimenti 


COEN EI IS AZINET 


l'infelice donzella non sapeva concepire l’idea 
del come-e quando ‘ayrebbe potuto rivedere 
colui che amava più di se medesima, Questo 
era.il pensiero che 1’ agitava giorno e notte; 
nè tutte le premure della spiritosa Gioconda 
valevano a rallegrarla più di qualche minuto. 
«E poichè si. parla. di, Gioconda , dirò ,, che 
quella bizzarissima civettuola era già tutta fa- 
nalica per il luogotenente Clomber, addetto 
alla nuova guarnigione ,; quel medesimo che 
aveala. complimentata nel giorno. dell’ arrivo 
delle truppe, e che in seguito aveva.intra- 
preso a farle la corte. Gioconda si era quasi 
dimenticata di Peppino; e questi allora, per 
la prima volta, era divenuto geloso sincera- 
mente. 

Avvenne in quel torno, che mentre una 
mattina Dorotea era fuori di casa per alcune 
brighe ui famiglia, e Crispignano attendeva 
a suoi layori in bottega, Raftuella dovette de- 
starsi dalla sua attenzione al lavoro, udendo 
un picchiar forte all’uscio di casa. Affacciatasi 
alla finestra, con estrema sorpresa ella vide 
il chirurgo . maggiore Valmy, che. appunto 
chiedeva di lei... Un brivido in tutte le sue 
fibre fu il primo effetto che provò Baffaella 
a quella vista inaspettata, cui succedette. un 
subìlo rossore , indi. una pallidezza estrema 
del viso. Essa corse vacillando, ad aprire, e 
Valm, appena entrato, le prese la mano fa- 
migliamnente, e stringendola con trasporto: 

— Mia cara Raffaella , le disse, jo spero 
che gradirete la mia visita. Voi già immagi- 
nale, che io vi porto delle buone fotizig.. 


‘Lò scoppio fu fremendo ed una parte di | 


profani del carnevale, ma 1 poveretti son pro- 


‘prio un-pugno. di faziosi, per. usare-il din 


guaggio ministeriale. Pareva che ieri voles- 
sero far roma e ftoma, e riuscirono tanto 
gretti. da far compissione, »come.il' dominio» 
temporale del Papa, che sta per andarsene al; 
l'altro mondo. Duecento e più d Su 
zuavi vestiti alla borghese formalfgno lo spet-} 
tacolo. del carnovale perchè, vuòtando le | Troì 
borse: cattoliche, misero if molo: una ven-; 
tina di carrozze. I palchi, i balconi e le logge 
tutti vuoti: la lunga via del Corso popolata 
di soldati, birri e spie, Un carnevale così min- 
ghrellino fu guardato, da sette battaglioni di 
fanteria e. da due squadroni di cavalieri. Mes- 
er Randi, vice camerlengo di santa romana 
Shiesa; corse la via in gran treno, scortato 
da quaranta cavalli. Dopo aver gustato di que- 
ste soddisfazioni di vanità, il camerlengo della 
Chiesa romana s'impancherà fra i chierici di 
camera, ricettacolo dei prelati che non eb- 
bero fortuna. Infatti egli ha deliberato di de- 
porre il fardello che Jo aggrava, non potendo 
più sopportare i motteggi di Sua Beatitudine, 
che lo accusa di arrabbiato, sbirro; che dà 
molestie a mezzo genere umano, e niente 
annaspa, Chi gli succederà sarà uomo diverso 
ma non migliore, tanto più che coi tempi che 
corrono non si trovano tra i prelati tanti Randi 
che si prendano volontieri certe scese di 
testa. 

Non vi parlò a lungo del concistoro che si 
tenne. l’altro ieri in Vaticano, perchè pelGior: 
nale di Roma, che avrete avuto, ne sapete 
quanto occorre. Vi dirò quello che sene dice 
qua, ed è, che il signor Tonello non dovreb- 
b’essere troppo soddisfatto delle frasi dell’al- 
locuzione concistoriale. Pare ‘che in Corte si 
dovesse avere certi riguardi verso il Governo‘ 
del Regno, non foss’altro perchè se ne ha qui 
un rappresentante ufficioso. Vi persuaderete 
che i preti vorrebbero essere di sugaro per 
istarsene sempre a galla, ma in questo mondo 
omnia vertuntur, e per vivere un pochino in 
pace fa mestieri transigere ogni di. 

Dopo letta la circolare del ministro Rica- 
soli si fa assegnamento sulla buona riuscita 
delle elezioni politiche. Bisogna mandare alle 
Camere regislative uomini maturi, scartando 
coloro che non hanno idee esatte, o che per 
indole bizzarra riescono sofistici' e inconclu- 
denti. Se non si fa senno una volta, gli stra- 
nieri ci proverbieranno tacciandoci ‘o di fan- 
ciulli o di guastatori. 

Alcuni di fà fa commesso un delitto atroce 
di giorno, a‘dué miglia dalla città. Un ame- 
ricano andato con ‘una vettura a vedete una 
fontana, restò trucidato dal vetturino e de- 
rubato di tulto. Un contadino che vide il mi- 
sfatto attraverso di una siepe, andò appresso 
alla carrozza, e quel mostro cadde in mano 
della giustizia appena entrato nella fcittà. Un 
altro americano pochi dì prima andò sotto 
una carrozza chè gli fracassò il ‘cranio. Pare 
che la polizia voglia richiamare in vigore la 
dimenticata legge sulle ‘vetture pubbliche, e 
il divieto dî correre troppo rapidamente, An- 
che ieri ‘un fanciullo fu pestato da un cavallo 
di una vettura, Se dura la licenza de’ veltu- 
rini, non è più permesso di andare a piedi, 
e beati i cardinali che hanno il divieto di 
camminare ‘entro città. 

L’ Osservatore Romano pensa di darmi noia 
e far danno a voi. criticando le mie lettere, 
e riportandone alcuni brani. Se ‘prosegue a 
far così metterà in tutti la voglia di leggere 
I Opinione, come la Sacra Congregazione del- 
l'indice, procura “lo. spaccio e la lettura di 
quei libri che censura. . 


__ LIA II 


Nelle poche ore che: si fermò a Bologna , 
il generale Garibaldi fa visitato da molti per- 
sonaggi; fra i quali vi fu pure il marchese 
&. N, Pepoli, sindaco di quella città. 


——_ —— rd 


Il signor Cristoforo, Ferrara, ex-deputato 
di Vallo nella Lucania, scrive alla Patria di 


Ias ea iene cme 


Napoli che, se si fosse trovato presente alla 
seduta nella quale fu votato Vordine del giorno 
Mancim De Boni, egli avrebbe votato in fa- 
vore del Ministero. 

Se ci Ja 


‘Nella Gazzelta di Torio del 25: corrente || 


si legge: 


.S. M. il Rè assistova ieri allo, spettaco] del ld 
| teatro Regio în compagnia di S. 0 ] 


principe Umberto. Lo accompagnavano il ge- 
nerale. Menabrea ," suo) primo aiutante -di 
campo, il “marchese di Breme , prefetto di 
palazzo ; il generale Della Rocca ed altri di- 
stinti personaggi della sua casa. 
i Il Resi trattenne in teatro sino alla fine del 
ballo verso le 10 e 112 . 
S. A. R. il principe Umberto riparti questa 
mane per Milano. 
————T ero ken — TT 


La Lombardia del 25 scrive: 

Un dispaccio telegrafico. da. Forino, ci an- 
nunzia. che il principe Umberto: ebbe, una 
conferenza coll’ augusto suo genitore, alla 
qual. conferenza presero parte alcune per- 
sone illustri che godono una speciale amicizia 
del Re, 

Il principe Umberto non si fermerà a To- 
rino, e doveva oggi stesso ritornare fra noi, 

IL Re, a quanto alfermasi , sarà \accompa- 
gnaato, nella sua; gita. a, Milano; dal ministro 
degli affari esteri, Visconti-Venosta, e dal mi- 
nistro: dell'istruzione pubblica, Correnti. 


li ll ur fune 


La' Gazzetta di Venezia del 25 ha da Ro- 
ma in data del 23 corrente: 

Il prossimo concistoro si terrà nel mese di 
marzo, Il vestovo di Pescia non ha voluto ac- 
cettare la sua promozione alla sede arcivesco- 
vile di Siena. 

biamo da qualche giorno in Roma il sig. 
Langrand-Dumonceau ; è arrivato assieme al 
prof. Alberi, e con lui è stato ricevuto dal 
Papa, a cui ha voluto spiegare tutto il piane 
della sua convenzione fatta col Governo ita- 
liano. Ma il ‘Papa non gli ha detto neppure 
una parola di conforto, e non poteva essere 
altrimenti, 


ili Lo culi fe ann 


Ieri, scrive il Corriere delle Marche di An- 
cona del .25,, il nostro prefetto ed il signor 
generale. comandante. la. divisione in questa 
ciltà si porlarono personalmente ad osservare 
alcune richieste fatte» dal direttore, delle car- 
ceri, onde$migliorare la condizione igienica 
di. un considerevole numero di detenuti di- 
pendenti dall’autorità militare, che si trovano 
rinchiusi in un provvisorio, carcere; che fino 
dal giugno ullimo venne stabilito nel già lo- 
locale del Lazzaretto in questa città. Ci.viene 
assicurato che le.-dette proposte fatte. da quel 
direttore furono; ampiamente accolte dalle due 
autorità nell'interesse deila salute pubblica 6 
dei prigionieri; dandosi, analoghi. ordini del- 
l’opportuno a praticarsi. 


IRE) TUEL von 
CRONACA ELETTORALE 


Gi:scrivono da Siena, 25, febbraio 1867 : 


La lotta elettorale è cominciata anche fra noi e 
sembra che debba riuscire àssai viva. Non eredo 
peraltro che possano rinnovarsi quelle brutte 
guerre, quelle tempestose adunanze elettorali, di 
cui diede spettacolo il nostro. paese nell’ occa- 
sione delle elezioni ultime. Questa volta è spe- 
rabile nei combattenti più tewmperanza: questa 
volta gli elettori di parte liberale potranno pre- 
sentarsi ‘all'urna e votare non per un nome im- 
posto dalla dura necessità; ma secondo Je opi- 
nion' e i convincimenti proprii. Per farsi un'idea 
giusta di ciò che ho detto, è necessità accennare 
di valo come nell’ ultima elezione del deputato 
procedettero le cose nostre. È ora in Siena {(e 
Viye tuttora) un Comitato permanente per le ele: 
zioni, alle cui adunanze prendendo parte. gran 


EEN OE ITA DI 


— Forse del signor Rodolfo? 

— Sì, di lui appunto. . Vengo. da Viterbo, 
dove lo lasciai che stava benino. Mi ha inca- 
ricato di salutarvi, amabile creatura, e di dirvi 
ch'egli Valla sempre , che i suoi doveri di 
soldato gl'impediscono per ora di venire a 
trovavvi, e che intanto, mentre egli sarà lon- 
tano, contiale sopra di me, sul suo amico 
Valmy...., Vi giuro , mia cara, seguitò a dire 
Valmy stringendole. di nuovo con trasporto 
la mano , e fissandola con certi occhi sfavil- 
lanti, vi giuro che non cederei neanche al 
generale Bonaparte un incarico sì bello, quello 
di fare presso di voi le veci del mio amico... 

Raffaella conobbe una certa novità nei 
modi, nella fisonomia e nei detti di Valmy, 
ma confusa alquanto dalla di lui improvvisa 
presenza, non riflettà più oltre, e si diede | 
carico di offrire al signor chirurgo una sedia. 
Valmy, sedutosi presso Raffaella, l’andava con- 
templando con istraordinaria attenzione. Raf- 
faella abbassando gli occhi. gli domandò, non 
senza qualche.imbarazzo ; 

— Il signor Rodolfo è dunque guarito della 
sua ferita ? 

— Sì, mia cara, egli guarirà da quella fe- 
rita, ma non potrà mai guarire dall'altra, che 
voi gli avete fitta nel cuore. 

— Noi. scheizate, signore... 

— Now ischerzo, no. E come potrei scher- 
zare, se Rodolfo mi\ha confidato tutto ? 

— Non so quali confidenze possa avere 
fatto. 


Î 


e misteriosa, Eccovi una prova lampante. Un 
bigliettino dell’amico mio, e vostro,  vergato 
tutto di sua mano, riscaldato da più. di un 
suo sospiro, e perfino da un tiepido bacio, 
con la buona. intenzione che col mezzo di 
questo foglio, quasi.per un veicolo magnelico, 
trapassasse poi sulla incantevole bocca della 
leggitrice... È aperto, perchè con esso yi si 
parla di me, e vi si annunzia, che io sono a 
parte. del segreto... Cosi dicendo cavò dal 
suo portafoglio un, piccolo biglietto, e lo con- 
segnò alla giovane. Essa l' apri tremando, e 
lesse queste parole: 
« Mia Raffaella ; 
« Viterbo) 13. febbraio 1799. 

« Lo stato della mia salute non ancor per- 
« fettissimo; mi obbliga-a'rimaner qui per 
« qualche giorno ancora. Valmy, che ‘in ami- 
« cizia ho messo a' parte del nostro segreto; 
e ti recherà intanto codesta leilera, con cui 
« ti assicuro nuovamente della mia costanza 
« inalterabile in amarti, perfino che io viva, 
« 
« 
« 
« 
« 


Col.di lui mezzo tornerò a farti avore le 
Inie notizie, e ti farò prevenire del giorno 
in cui. potremo rivederci. Addio : 
giadra Raffaella, addio. Ama: s 
Rodolfo. » 


, mia leg- 
sempre il tuo 


Il carattere di Rodolfo era noto alla giovine, 
per cui essa non potè niegar fede a’ suoi 
propri occhi. 

Raffaella terminò di leggere, per incomin- 


\ ciare a piangere. Ma le sue erano lagrime fi- 


7 Su via, Raffacila, siate meno riservata ! glie della infrenabile commozione destata nel 


‘namero di elettori di ogni colore, non riuscì 
nemmeno. a metter fuori in tempo un candidato, 
a cagione dei dissidii, dei pettegolezzi, delle di- 
scordie che si verificarono al Comitato stesso. 
sostenevano fuori. del Comitato la candidatura 


dell'on. Baflini alem pregare che, approfittan- 

dosi della impotenza, a dir così, a cui avevano 
A soa] Comitato, condussero gli elettori a 

] È scegliere il candidato di parte libe- 

ll quello di parte retriva. Quest abile” ma- 
tb via’ fece possibile che sul primo Si raccogliesse 
la maggioranza dei voti. e v 
‘Fu una buona lezione codesta per gli elettori, 

î cui frutti si vengono raccogliendo oggi. Infatti 
non pochi elettori che l'altra volta non ebbero 
libertà di scelta nel candidato, si sono fatti pro* 


motori di un.nuoyo Comitato, che ha già tenuto. 


due adunanze, costituito il suo seggio, e scelto 
il candidato nella persona del cav. Tiberio Ser-. 
gardi, on; sindaco della nostra città. Il primo! 
atto di questo Comitato. fa un manifesto agli 
elettori, così temperato, così ragionevole, così 
bene informa'o ai prineipii della vita costituzio- 
nale, che davvero mon si può negare che la 
formazione di questo nuovo. Comitato non. sia 
stata più che giustificata. Mi rincresce che quel 
manifesto, al quale il paese [deve la situazione 
netta in cui è stato posto, sia troppo lungo, per- 


maggior diffusione. Ma, in sostanza, il concetto 
fondamentale ne é questo : la parte liberale di 
qualunque paese difficilmente si trova concorde 
in ogni questione: dirò meglio non. tutti i li- 
berali lo sono all istesso grado: ve ne ha di 
quelli che sono liberali conservatori, moderatis- 
simi: ve me ha'di quelli che, ‘fedeli al principio 
della monarchia costituzionale ,; amano, il pro- 
gresso della libertà m tutto e per tutto. Ora, po- 
sti gli uni è' gli altri nel medesino campo dif- 
ficilmente s’intenderanno , anzi consumeratino 
tempo @-forze in combattimenti inutili. Ciascuno 
alzi la propria. bandiera, dice il manifesto; cia- 
scuno abbia il coraggio civile di seguirla a viso 
aperto: bando ai connubii, ai mulintesi,* agli 
equivoci; 

In. Siena non si era parlato mai un linguag- 
gio tanto netto ed esplicito: fu una sorpresa, 
ma non sgradita, perchè non &è di peggio che 


mettere, gli elett ttere.in IT'eno: 
mal certo, mal si genera: quella 
confusione di luogo a quelle ire per- 


sonali , che in piccolo paese lasciano uma trac- 
cia lunga e. dolorosa, Insomma, volere 0 n0, 
abbiamo, come a Torino, la Permanente, e ab- 
biamo ‘un Comitato liberale progressista : dalle 
dua, parti sono uomini ugualmente rispettabili, 
e gli elettori che desiderano di votare senza 
essere influenzati da alcuno, potrannoschierarsi 
dall’una o dall’ altra parte, secondo le opinioni 
loro individuali. Ora attendesi il programma 
dell'ex-deputato Bandini, e dicesi che sarà un 
resoconto di, ciò che egli ha operzio nella pas- 
sata e brevissima legislatura. È facile intendere 
che dopo la pubblicazione di questo documento 
egli sarà acccito dal Comitato permanente come 
candidato ;.@, da quel giorno avrà comincia. 
mento vero ia lotta elettorale. Qualunque-possa 
esserne l'esito, la candidatura del cav. Sergardi 
lia fatto buona impressione in paése: è un no- 
me illibato, è uomo indipendente nin solo per 
i suoi principii, ma per la stessa sua posizione 
sociale: tutti ne apprezzano la fermezza del ca- 
rattere ; e il suo disinteressato affeito al paese, 
Non possono esservi per gli elettori migliori 
raccomandazioni di queste. 

Io terrò informati i vostri lettori della lotta 
in.cui sono per entrare i miei concittadini: Ja 
lotta è indie vita, è sègno, di attaccamento 
alle istituzionî che ci governano: niuno potrà 
aver dunque ragioni per dolersene: nella vita 
politica, come în tutto, ciò che uccide è l’indif- 
ferenza e l’apatia, 


Domenica scorsa, 24, a Livorno, in un'adu- 
nanza di oltre 230 elettori, furono stabilite le 
candidature dei due collegi di quella città 
nelle persone dell’ex. deputato colonnello Vin- 
cenza Malenchini e cav. Luigi Binard. 


La Gazzetta di Genova del 25. scrive, che 
le candidature nei collegi elettorali; della Li- 
guria si.cominciano a.disegnare, e che tra 
gli ex deputati che saranno rielelti primeg- 
giano, pel 4° collegio di Genova il marchese 
Vinconzo Ricci, e, pel 3° collegio;il marchese 
Giovanni Ricci; pel collegio di Pontedecimo 
il marchese Lazzaro Negrotto, per quello di 
Rapallo l’avy.. Ambrogio. Molfino, a Chiavari 


chè altrimenti ve.l’ayrei raccomandato per, una 


9 Pi MESI ETÀ Ì 
l'avv. Stefario Castagnola, al Resco Michito d° 
Casaretto, ed a Voltri l'avv. Antonio Viacava, 
«Al collegio di Noyi si presenta candidato 
il prof. Gerolamo Boccardo, che nell'ultima 


elezione ebbe un gran numero di voti ; ed al 
collegio di Capriata d'Orba l'avv. Emilio Me. | 


trialdi contrasta .il terreno all'ex deputato avy, i 
Tito Orsini. ‘ i $ 
Scrivono da Erba alla Perseveransa dal 
de in quel collegio, all’ex deputato Federico 
Bellazzi, vengono contr. ti, molte 
“Babiltà” i riuscita, l'anyo Pegi 1 tstoni od ii , 
‘cav. Merzario. 06 RIONE: SI si 
L’avv. Luigi Agnini, ex deputato del col- 
legio della Mirandola, scrive al Piuiaro di Mo- i" 
dena del 28 clvegli si ritira dalla vita parla- 
mentare @ che rinunzia a qualunque candi- © 
datura. dada R:1 
Dal Corriere delle Murche di Ancona del 23 
riassumiamo le seguenti notime: © nia 
Ad Osimo è quasi certa la rielezione del 
conte Giuseppe. Briganti-Bellini ,.. e lo. stesso 
può dirsi del nobile Bellino Briganti-Bellini a 
Recanati. . . : VETTIÌ i 
Nel collegio di. Tolentino, all'ex deputato > 
avv. Giuseppe Checchetelli molti elettori op-.. 
pongono il sig. Zenocratè, Cesari. ut 
A Macerata pare che debba essere rieletto | 
lex deputato 6. B. Gaola-Antinori, sebbene 
gli ultra-democratici avversino' la ‘sua riele- 
zione perchè yotò, contro l'ordine del giorno 
Mancini De Boni, che provocò la crisi, mini-,, 
steriale e lo scioglimento della Camera. di 
Secondo quanto scrive 1 Indipendente di de 
Napoli, i candidati che il partito liberale pre- — 
senta nei dodici collegi di quellà città ‘sareb-f 
bero i signori:.F: P. Ruggero ‘contro ‘il’ ge 
nerale Avezzana ;. Nicola Caracciolo principeot 
di Torella contro. il barone Carlo: Poerio j; @ | 
Savarese contro Francesco De Rosa; il gene- 
rale Enrico Cosenz contro Domenico Pisacane;., 
il principe d'Alessandria contro il generale ‘| 
Mariano D'Ayala; Costantino Grisci contro il‘ 
prof. Antonio. Raniévi; il. generale Pianelli: | 
contro il duca di San Donato; Francesco Ca- 7 
la contro l’ayv. Pasquale Ciccarelli; Enrico, 
Genni contro Paolo Confalone; 1’ ammiraglio 
Vacca contro Liborio Romano ; Lorenzo Mho- 
berti ‘contro Luigi Giordano ‘ed Ippolito Masci! 
contro Enrico Spasianò, iti Sb 
N Popolo d’Italia di; Napoli annunzia che;vi | 
in quella ciltà ;. la sinistra elesse ;una Come. 
missione elettorale composta dei signori Gio- 
vanni Nicotera, Gaspare Marsico; duca di San! | 
Donato, Filippo De Blasio, Giuseppe Lazzaro, 4 


Francesco. De Sanctis, Giuseppe! Fanelli e 
Giorgio Asproni, commissione che non pub-; 
blicò peranco nessuna lista.di candidati ' 
A Torre Annunziata, contro l'ex deputato | 
Marsico, si porta candidato, il duca di Mi- 
randa. È 
Ad Avellino, il professore Giuseppe De 
Martino contrasta’ il terreno: all'ex! depulato 
avv. Luigi Minervini. { 34 
A Casoria, il magistrato Gubriele Capuano 
sì porta candidato contro Vex. deputato. Vale. 
rio. Beneventani. vt ta ti 
Nel 1.0 collegio di Messina, l’avv.. Picardi . 
viene opposto al generale Nicola Fabrizi. i SUN 


e I 


NOTIZIE ESTERE , 


«Joh 


Ù 

Si legge nel Memorial diplomatique del 2 | 

« Parecchi giornali esteri spargono 
nuovo la voce che il Governo francese ab 
inviato a Berlino una nota avehté per iscopo 
di chiedere dei compensi territoriali nel caso 
in cui la Confederazione della Germania del 
sud fosse persunirsi a quella del Nord. Essr 
giungono fino ad affermare chela risposta: 9 
del signor di Bismark verrà trasmessa ‘al 
marchese di Moustier prima ‘della settimana 
prossima. 

« Chiunque sia un po” al corrente di ciò 


di lei cuore dalle tenere 
amante. Il chirurgo Valmy 
tranquillizz: 

— Il mio amico, egli disse, vi ama ecces- 
sivamente.. Roilolfo rammenta: sempre quali 
curè gli avete prodigate nella vostra 'casa di 
campagna, mentre si trovava in gravissimo 
pericolo di morte. Egli si dichiara a voi de- 
bitore della esistenza, ed ora vuole, che que- 
sta esistenza sia tutta a voi. unicamente con- 
sacrata. 

— Oh! Maria vergine! E che feci jo per 
lui ? Così. poco, che,mon merita, la pena di 
un suo pensiero. 

— Non dite così; Raffaella. I soli vostri 
vezzi basterebbero a mentarvi tutta la pre- 
mura, e l'alfetto di chi ha la fortuna di co- 
noscervi, 

— Signor maggiore!... Codesto nel mio 
paese si chiama rincarare la dose. 

— No, Raffaella, no: langi. da voi quest'idea. 
To non vi adalo, vi parlo. anzi lealmente; La 
felicità di Rodolfo mi pare degna d'invidia, 
Ainato da voi, egli è l’uomo il più avventu- 
rato. Chi può vedervi, ascoltarvi.e non amarvi 
ad un tempo ?... Oh! se il vostro cuore fosse 
libero1.,. Se. i sacri doveri dell'amicizia non 
mi rattenesser je serais déjà també: di vos 
pieds, mon ame... — Valmay. profferi tali. accenti 
sil Reg a ai ara 
i aUdito piedi” archi imorosa donzella 
atterrita. Valmy. la n i parita 
RL i pi Di, enne , e più calmato 

138 : iNon credo, di recarvi offesa, 


ssioni del suo 
molò Rafiaella a 


Raffaella, esternandovi tali sentimenti... S0 
che nulla io debbo sperare da voi... Oh ! non 
temete... anzi je vous. demande pardon, se IN 
um momento d’espansione... de veritable em- © | 
portement... 

— In verità non so comprendere... Dav- ì 
voro che mi avete fatto paura... Pad 

— Vi giuro sul mio onore che yorrei spar- | 
gore fino l’ultima stilla del mio sangue, piut- | 
tosto che tradire il mio amico... è voi, Pro- i 
misi a Rodolfo di prestare tutta opera mia | 
a vostro vantaggio, e lo farò, 

Raffaella, rassicuratasi, dimandò a Valmy 
se la guarigione di Rodolfo si compirebbe | 
con sollecitudine. Il chirurgo le fece sperare | 
che presto egli sarebbe in grado di fire una 
corsa sino a Corneto. 

— In quanto a me — Valmy riprese — 
d’ordine «del generate in capo, mi recò a Ci- 
Vitavecchia per prestare i miei uffici fra le 
truppe che assediano quella ‘piazza. Ma rice- 
verò in'ogni ‘ordinario le lettere tdi Rodolfo, 
chè mi affretterò. di rimettervi. 

La zia Dorotea arrivò. in questo momento: 
Valmy fecò la di lei conoscenza. Quella vec- 
chia parve tutta lieta'di veder ‘onorata la sua 
casa dalla visita di un uffiziale superiore. I 
chirurgo Valmy poco dopo prese congedo 
dalle nostre donne, ‘e parti sorridendo. Uno. 
sguardo più chiaroveggente di quello della 
buona Raffaella avrebbe forse traveduto nel 
di lui sorriso qualche sfumatura di raneore 8 
qualche lampo di sinistri pensieri. “Pago 

(Continua): 


e {@gc.{@ cr: III 1 
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che avviene di lì del Reno, non presterà fede 
‘all'imminenza dell'unione anzidetta.. 

‘« La Confederazione della Germania del 
nord è Tupgi dall'essere costituita in modo da 
soddisfare ‘i disegai della’ Prussia. Gli” ele- 
menti dei quali è composto il Parlamento 
finno presagire una Jolta viva ed'accanita fra 
Je aspirazioni liberali della maggioranza ‘e la 
Corte di Berlino. » 

Leggiamo nel Journal des Débats del 2: 

« Secondo un dispaccio da Vienna, si du- 

in qui città che il Governo austriaco 
ad'estendere nel Reichsratl ta mag- 

a dei due terzi di voti nécessatii per 
modificare la-Costituzione, vale-a dire, nel 


presente, per legalizzare 1’ accordo con- 
Sao , 


cente na 


* 


coll'Ungheria. 
REA degli animi nel Rei- 
ih tamente, facile da pre- 

lere per chiunque conosce le rivalità di 

azza e d'inluenze che sovente  paralizzano 
ieri del Governo austriaco. 
“Noi già vediamo che. il Comitato oroato di 
Vordez ha protestato contro Ta ‘nomina del 
ministro Andrassy, ® che un severo av- 
vertimento. gli verrà, a. dale . proposito , 
indirizzato dalla cancelleria croata ; ma que- 
sto avvertimento farà mutare i sentimenti. 
che hanno dettato la protesta? A 

» Pare che il Goyerno abbia intenzione di 
sciogliere il presente Reichstath}. eletto. sotto. 
l'influenza del. Ministero Belcredi;. nel’ caso in 
cui l'accordo con l'Ungheria non vetiisse ap- 

vato. È probabile. che nuove, élezioni 
Mlcao la direzione del signor Di Beust 
inviino ‘al Reichsrath deputati più concilianti? 
Gli è ciò che il Governo imperiale spera, e 
chè a Noi, pare, assai incerto. », rt 

I giornali francesi annunziano che il prin- 
cipe Metternich=haasciato Paitgt por tovarsi 
a Mentone dove è morto. l'arciduca Stefano, 
Egli rimarrà assente circa una» settimana; 

Il signor Kuhn, corrispondente prussiéno, 
del Monde, è stato costretto ad abbatidonare 
Berlino, perchè ‘eta minacciato d’uti ‘processo 
d’alto tradimento. per. le sue corrispondenze 
a quel giornale. Venne fatta nel suo domici- 
lio una perquisizione e gli furono sequestrate 


aveva dichiarata la sua intenzione di racco- 
gliere un Congresso nazionale incaricato di 
deliberare se l'impero dovesse contintare è 
nel caso contrario qual forma si dovesse adot- 
tare per layvenite. I capi dissidenti invitati a 

parte di questo congresso rifiutarono di 
Pecarvisi ed avendo per di più occupato il 
territorio messicano di mano in mano ch'era 
sgombrato dai francesi, resero impossibile le 
elezioni. 

In allora l'imperatore radunò un'assemblea 
di notabili che prese il titolo di Giunta del 
Messico e clie si compose di trentacinque in- 
dividui tolti fra l'alto clero, grossi possidenti’ 
e principali banchieri. 

Il ministero espose innanzi a questa Giunta 
la situazione ‘delle cose. La discussione s'im- 
pegnò subito dopo sul quesito. proposto. dal- 
Imperatore di sapere se nelle circostanze ate 
tuali il governo possedeva gli elementi neces: 
sari per continuare la lotta con probabilità di 
SUCCESSO, 

Su trentacinque membri presenti, venticin- 
que dichiararono che il mantenimento dell'im- 
pero era un fatto che non sì doveva revocare 
in dubbio, 

Il maresciallo Bazaine fece da prima osser- 
Vare che in quanto a lui non poteva, nè do- 
Veva.dn questa congiuntura, inspiratsi-che'alle 
istruzioni del. suo governo, dalle quali gli era 
imposte ‘di ‘astenersi da ‘tutto ciò che potesse 
dissuadere l’imperatore Massimiliano. dall’ab- 
dicazione, quando S. M. ne avesse falto. in 
travedere l'intenzione. Successivamente pose 
innanzi l'opinione, che eonvenisse forse. esa- 
minare sé un’altra’ combinazione, all'infuor 
del mantenimento dell'impero | - potesse pre- 
servare il Messico dalle, calamità della guerra 
civile, i 

All'ifidomami il presidente del Consiglio dei 
Ministri avendo sottomesso all'imperatore Mas- 
Similiano il processo verbale delle delibera» 
zioni della Giunta, S. M. reiterò la promessa 
di conservare il potere a condizione che la 
offensiva contro i dissidenti sarebbe ripresa 
senza alcun ritardo. da tre generali; Mejà; Mi- 
ramon e Marquez aflinchè si potessero’ otte- 
nere risultati. decisivi prima del’ rimpatrio 


tutta le carte. I signor Kubm si è ricoverato | delle truppe frangesi. 


L'Etendard ba per telégrafò da BrusselleT 
in del 83: e sn 


dispaccio telegrafico in data del 23: 

«I re di Prussia ha indirizzata @na lettera 
| aulografica al re dei ‘belgi, nella quale lo ‘as- 
siturà della sta simpatia personale e dél'suo 
fermo appoggio. » 

“Leggiamo nel Moniteur: 

« Dopo l’arrivo. del signor Barzanallano a 
Lisbona proseguono’ attivamente i negoziati 
pèl trattato ‘di commercio ‘fra i governi di. 
Spaghà ‘è di Portogallo‘, al'qual ‘trattato ver- 
rebbe . unita una. convenzione consolare ,@ 
postale. 7 

«Il trattato d’estradizione con'la Spagna è 
stato del pari rimesso ‘sul tappeto, ed un 
altro trattato dello stesso genere verrebbe 
* conchiuso fra il Portogallo e gli Stati Uniti.» 

E la France soggiunge: * RATTI 

« Crediamo inoltre di sapere(che' la*Spagna 
sta pei® entrare in negoziati ‘coù la Fraficia 
per la conclusione di un: ‘trattato di'»com-’ 
mercio. » } 

Leggiamo nella Putrie del 24 : 

«Si smentisce da Londra la: notizia data da 
qualche giornale dell’inviodi lord' Stratford 
di Redclifie in missione straordindyia Va Co- 
stantinopoli. » o 

Leggiamo nella France del 24: 

e Alcuni giornali annunziano-che-il-ministro 
degli Stati Uniti a Costantinopoli ha proposto 
al corpo diplomatico.di-fare-delle- rimostranze» 
alla Porta riguardo all’isola».di. Creta. ... 

« Crediamo di poter assicurare che questa 
notizia è interamente pliva di fondamento. 

<A questo proposito gli stessi gioritali par- 
lano del prossimo ‘arrivo di una flotta degli 
Stati Uniti nel Mediterraneo. 

.« Anche ciò ‘è inesatto. Tutti sanno che i 
vascelli degli Stati; Uniti da.lungo tempo sono 
nel Mediterraneo; senza chie alcuno consideri 
Questo fatto. come. inquietante per la pace 
del mondo. ». sive 

Si scrive da Belgrado al Wanderer in data 

20 indante ; PARLA 

‘© Vi scrivo în'grandissittà fretta, perchè il 

Biba è sul punto di partire. Oggi alle tre 

ore si mattino il console. generale gp 

Tieevè un telegramma da Costantinopoli, con 

cui lo si avyisarelie la Porta ha presa la de-- 
—_ lerminazione di sgombrare Je varie fortezze 
«fel principato. Anche il console; generale di 

inn ©hbe la medesima notizia nel corso 
i Pon si, Sa anbota se fi 
sia legata. a qualche 
la città sono gremite,di 
rrande entusiasmo si dirige 
PI IL prinicipe; ed'ogni‘classe di cit 
dini dimostra la propria gioia. Si crede che 
gi il governò pubblichera un manifesto, con 
de c005-1 ARI lieta. nptizia a tutta la po- 

ione di Stato, » tit 

. Un dispaccio telegrafico/daNuova-ork-in 
“udita del 22 febbraid® annunzia ‘che «dopo la 

" delle trappe francesi: da: Messico; Il 

etale Marquez” ha dichiarato la città in 
listato d'assedio. ; 

It Memorial Diplomatigue reca sugli affari 
del Messico alcune informazioni che meritano 
Seria attenzione, appunto avuto riguardo al- 
l'organo che se ne fa editore. 

— ITPutti sanno che l’imperatore Massimiliano 


=-|-0hecchè avveriga, r. 


Se la sorte delle armi giustifica la confi- 
denza dei generali* Sett, Massimiliano, 


ATTI UFFICIALI 


Là Gazzetta Ufficiale del 26 corrente 
contiene : 


4. Un R. decreto del 20 gennaio 1867, con 
il quale la Banca nazionale nel Regno d’ Ita- 
lia è autorizzata ‘a stabilite una sede in Ve- 
nezia. L'adunanza generale degli azionisti, che 
per gli articoli 50,04 e 52 degli statuti della 
Banca' nazionale, ‘e per l'articolo 3 del R. de- 
creto 29 giugno 1865 si tiene annualmente 
in Genova, Milano, Torino, Napoli, Palermo 
e Firenze, sarà pure tenuta in Venezia. L’'a- 
dunanza generale suddetta che, giusta l'arti-, 
tolo 3 del R.. decreto 29 giugno 1865 dovea 
tenersi in Firenze nel mese di giugno di 
ogni sanno ; avrà «luogo invece nel mese di 
‘febbraio. Delle due sedute di detta adunanza 
generale ; (quella destinata alla presentazione 
del bilancio ed al trattamento delle proposte 
d’interesse' sociale precederà quella destinata 
soltantoalla' rinnovazione del ‘Consiglio di 
reggenza; Le adunanze generali ‘degli azioni- 
sfi presso le altre ‘sedi, ‘avranno luogo : in 
Genova nel mese di marzo; in Milano nell’a- 
prile;..in. Napoli. nel. maggio; in Palermo nel 
giugno; in Torino nel luglio ed iti Venezia 
nell'agosto. A 5 
i Il Consiglio di reggenza della nuova sede 
in Venezia sarà provvisoriamente’ eletto dal 
Consiglio ‘superiore , sino a chie non si ra- 
duni l’‘assemblea generale degli azionisti 
presso»la»sede»tli Venezia,.cioè fino al pros- 
simo agosto, alla quale assemblea competerì 
la ‘nomina ‘ilel’ Consiglio ‘difellivo.. Quest? ul: 
timoceleggerà. nel suo seno; intire reggenti 
cliesciebbono: entrare nel Consiglio. superiore 
giusta il disposto dell’art. 77 degli'Statuti'e del- 
Part. 4 del R-D. 29 giugno 1865; e comporto uni= 


tamente agli eletti dagli attuali Consigli di-reg- | 


genza di. Genova, Milano, Torino, Napoli; Pa- 
lermo e Firenze. Le “proposizioni ed ‘osser- 
vazioni prese in considerazione nelle assemblee 
generali presso le sedi a termini: dell’articolo 
51 degli Statuti della, Banca, saranno rimani 
dutitral’'assembléa “generale” che. si terrà in 
Firenze, e comprese nell'ordine del giorno 
di; tale adunanza. i 
12 La notizia che, con RR. decreti del 13 
corrente , ilvcay. Giovanni» Mironé ‘ispettore 
generale nell’ amministrazione. forestale ‘del 
‘TRe&no, venne nominato. ispettore per le so- 
cietà commerciali, e gli istituti di. credito ve 
ché it cav. Antonino Vecchio-Maiorana fu no- 
minato ispettore generale nell'amministrazione 
forestale del regno. as o) 

3. Una serie di disposizioni nel: personale 
«dell’ordine; giudiziario. 

lame 


CRONACA DI FIRENZE 


Il signor marchese Ginoti-Liscij che ha a 
Doccia una manifattura «di porcellane , i cui 
prodotti nulla hanno da invidiare a quelli del- 
l'imperiale manifattura di Sevres, oggi, 26, 


«in una delle sale .del suo palazzo invia dei 
Ginori, esponeva ‘alcuni prodotti doll a;suafab- 
brica di Doccia, destinati all'esposizione uni- 
Versale di Parigi. 

Il tempo e lo spazio ci mancano per .de- 
scrivere minutamente i bellissimi lavori espo- 
Sti dal marchese Ginori, fra i quali meritano 
Speciale menzione: un cofano quadrato, nel 
Quale si ammirano le quattro stagioni in qua- 
drefti di porcellana a rilievo; due vasi am- 
mirabili per composizione 6 Sveltezza; un ser- 
Vizio da tavola foggiato a conchiglie, ch'è la 
più elegante ed artistica opera che veder si 
possa in tal, genere, perchè î candelabri, le 
paniere da frutta ed i vasi da fiori hanno un 
piedestallo intorno al quale si ammirano le 
Stagioni, Naiadi e Tritoni che ‘danine fiato a 
conche marine; gruppi d’Amorini Tubicondi, 
e Veneri dalla capiglialura bionda. 

Il piatto del museo di Cluny, detto di En- 
rico IV, il piatto di Benvenuto Cellini, e due 
grandi. piatti Medicei furono-imitati con tanta 
precisione. dagli artisti chie lavorato pel signor 
marchese. Ginori,..che il più valente conosci- 
tore di ceramica mal potrebbe distinguerli 
dagli originali; e siamo certi. che a Parigi 
saranno ammirati: da tutti quanti pl’intelli- 
genti; i quali.nony poltanno avere che parole 
di elogio per-il patrizio fiorentino; che non 
risparmiò. spese nè faliche affinchè Ja sua ma- 
nifattura di porcellane. possa competere con 
le più rinomate manifatture stradiiere ,, pro- 
vando con i suoi bei prodotti che in Italia — 
oper dir meglio; in Firenze — Parte ‘cera- 
mica è sempre in onore. 

Avendo la Questura saputo che un tale L.M. 
usava crudeli sevizie ad una donna che da 
molti anni conviveya seco lui, mandò a visi- 
tare la. casa del L. M. alcuni.agenti che tro- 
varono quell’infelice donna chiusa in una stanza 
e legata ad una corta catena. 

L’infelice venne sciolta; ed Li; My fuarre? 
stato e. messo a disposizione dell’ Autorità 
giudiziaria. 2 

Lunedì, 25, i RR. carabinieri arrestarono 
un disertore. NA E } 

Nella giornata di lunedì ‘passato’ vennero 
contestate cinque trasgressioni, una ad un 
fiaccheraio per corsa veloce, una.ad un galli 
naio per lotto clandestino, è tre ‘a pubblici 
esercenti per omissione di lume: altà ‘porta 
delle loro: bettole. - 

Lunedì, 25, si è pubblicato‘ un nuovo gior- 
nale politito quotidiano che s'intitola L’Avun= 
guardia, otgano in Firenze dell'antica oppo- 
sizione parlamentare. 

Servizio Moteorologieo del Ministero della Max 
tina. — Bollettino del 26 febbraio 1867, 
ore 8 antimeridiane. 

Il barometro è/abbassato nelle ultime 24 ore 
di 3 a % mm. in tutte le stazioni: tuttavia la 
pressione dura ancora sopra la normale, Tem- 
peratura]più salta, della normale. Cielo coperto 
o qua e là nuvoloso. Mare calmo. Deboli i 
venti di libeccioé maestro, é 

Alzato il barometro nel nord e alto ‘sem 
pre in Ispagna: però nel centro d'Europa, a 
Vienna,.a Praga: eda Trieste, il barometro 
abbassò di 10 mm. 

Qui continuò a scendere nella mattina di 
3 mm,; soffia il libeccio anche nell'alto, e la 


‘temperatura ‘è vassai® superiore alla normale, 


Nessun pericolo di burrasche:. probabile 
che la stagione duri calma. e divenga caldo- 
umida, continuando l’abbassamento del baro- 
metro. 

Nella:giornata del 25 febbraio, il termome- 
trò centigrado Uel R. Osservatorio. “astrono@ 
mico di Firenze segnava la temperatura mas- 
sima di <|. 15,0, ela minima di ++ 3,5. 

Nella notte del 26 febbraio, la tempera= 
tura minima fu di | 

RIRA'SUSI 

R. teatro, Pagliano. — Sabato, 2, e martedì 
5 marzo, avranno: luogo. 2 grandi veglioni 
con ingresso alie maschere, 

Attridi morte denunziati nel di 25 febbraro 
1867) 

Francini Gaetano d'anni: 70.:— Beccastrini 
Benedetto id. 46 — Bardacei Teresa ‘id; 82 
— Cecceri Pietro id 67 — Valenti Pietro 
id. 60; 

Più; 9 bambini che non avevano ancora 
5: anni, 

Gli atti di nascita denunciati nel giorno 25 
febbraio 1867, furono 22, cioè, 11 maschi, 
9 femmine e. 2 nati morti. 

Matrimoni celebrati nel Mi 23 febbraio 1867 

Carlo Picchi, possidente, di'età' minore, di 
Firenze, e. Paolina Pointeau, alt. a casa, di età 
maggiore, di Firenze, 

Giovanni. Fici,.macellaro, di età maggiore, 
di Firenze, e Teresa Sirigatti, tessitrice, di età 
Maggiore, di Firenze. 

Giorgio Perl, possidente, di età maggiore, 
diS..Maria Munsterthale (Cant. Grigioni Sviz- 
zera) e M. Adele Bianchi ‘att a casa,’ divetà 
maggiore, di Firenze, 

Ferdinando Basagni, bracciante, di Firenze, 
di. età maggiore; e Paolina Bondi, atta -casa, 
di etàumaggiore, di Reggello. 

4 a 


“NOTIZIE ULT 


Grediamo sia solo per istratagemma elet- 
{orale, che-si va diffondendo la voce esser 


it Ministero: in dovere di ripresentare al 
Parlamento la convenzione dei beni ecclé- 
siastici, perchè vincolato colla casa Lan- 
grand-Dumonceau. 

Il Governo si era obbligato verso il si- 

gnor Langrand-Dumonceau a presentare la 
convenzione durante la sessione legislativa. 
‘Questa essendo terminata, il Governo ha 
Ficuperata intera la sua libertà, e non si 
può di certo supporre ch’ egli abbia l*in- 
tenzione di sottoporre di nuovo al Parlà- 
mento un contratto, che è stato irremis- 
sibilmente condannato .dall’ opinione. del 
paese e fu cagione dell’ uscita dal  Gubi- 
netto degli on. Scialoia e Borgatti.che-lo 
avevano firmato; 
. Sappiamo con. molta soddisfazione che 
il Consiglio superiore di sanità sta occu- 
pandosi ‘attivamente nell’esame dei regola- 
menti provinciali intorno la cultura del riso, 
compilati in, ordine alla legge 42 giugno 
1866, affinchè sia adempiuto. in tewpo 
alle formalità necessarie per potere esten- 
dere la cultura del riso senza danno della 
pubblica igiene. Gli ex-deputati aggiunti 
al Consiglio superiore di sanità per le 
sîme di questi regolamenti, nonostante 
le innminenti elezioni, adempiono il loro 
ufficio, astrazion fatta. dall’interesse  per- 
sonale, è gli elettori saranno loro grati di 
questo contegno, nè.si dorranno che stiano 
assenti per qualche giorno ‘dal loro co- 
legio. Questi ex-deputati sono il dott. An- 
gelo Grassi di Codogno, avv. Luigi. Mar- 
chetti di. Vercelli, conte Ferdinando Cavalli 
di Padova ; ing. Arrivabene di Mantova, 
cav. Antonio ‘Salvagnoli di Empoli, cav. 
prof. Garlo, De Maria di Ciriè, 

Gi viene comtinicato il seguente dispac- 
cio telegrafico: 

o Atene, 24 febbraio 1867. 

Il 13 ed il44 febbraio, vi fa uno scon- 
tro fra tutti gli insorti delle provincie» d- 
rientali, e Ja ‘truppa ‘ottomana. di Eraclea e 
Retimno che constava di otto 0 dieci mila 
uomini. 7 

Lo sconiro avvenne presso il villaggio di 
Yerakari. I eristiami riportarono una bril- 
lante vittoria. L' esercito turco fi completa 
mente sconfitto. Gl’ insorti inseguirono au- 
dacemente il nemico, che subì gravi per- 
dite, e gli tolsero cento muli carichi di vi- 
veri e di. munizioni. 

T' rappresentanti dell'assemblea di Creta si 
rifiatano ad andare ‘a Costantinopoli, ed in- 
Vitano i ciltadini a manifestare, mercè il suf- 
fragio universale, se vogliono-o no che l’i- 
sola di Candia sia unita alla Grecia. 


A si ® va LI) ® 
Dispacci Elettrici 
(AGENZIA. STEFANI) 

Parigi, 26 (notte). — Corpo legislativo. 
Lanjuinais sviluppa la sua interpellanaa. Egli 
riconosce l’importanza, delle, concessioni fatte 
in sostituzione dell'indirizzo ,, però. sostiene 
che il diritto | d'interpellanza», nella guisa in 
cui è regolato; non è'un diritto ma una tol- 
leranza;. conchiude dicendo che'il decreto del 
49 gennaio & irregolare, perchè era necessario 

un Senatus-consulto. 

Chésnelong | dice chie la maggioranza non fa 
distinzione tral impero e libertà; dimostra .il 
successivo progresso delle; istituzioni dal 1852 
in poi. 

Marie sostiene che la sogpressione dell’indi- 
rizzo è illegale, 

Vuitry dimostra che il diritto d’ interpel- 
lanza sostituisce con‘ vantaggio -P indirizzo ; 
confuta gli attacchi di Marie, e di Lanjuinas.@ 

Jules Favre pasla nello stesso senso di Lan- 
juinais e di Marie. 

La discussione continuerà oggi. 

Londra, 25. .— Camera dei Comuni. — 
Disraeli annunzia che il Governo propone di 
introdurre quattro nuove franchigie nei borghi 
cioè Îl diritto di votare: 1.0 sulla base dell’e- 
ducazione, .accordando il suffragio ai membri 
dell’Università. e delle professioni scientifiche ; 
2.0 a coloro: che: per un anno avranno deposi- 
tato 50, lire sterline nella Cassa d’economia ; 
3.0.ai possessori di 50 sterline in beni im- 
mobili; 4.0 a coloro. che pagano 20 scellini 
d’imposta diretta. 

Queste franchigie daranno 412000. nuovi 
elettori nei borghi. L’ estensione delle me- 
desime alle contee darebbe altri 78000 èlet- 
tori, 

Disraeli propone delle misure contro la 
corruzione elettorale. 

Lowe attacca îl governo. 

Bright, parla contro Lowe esil governo. 

Walpole dichiara che il governo manterrà 
il Dill o cadrà con esso. 

Gladstone combatte le proposte di Disraeli 
come insufficienti. 

Dopo viva discussione, alla quale presero 
parte parecchi oratori, la Camera” si è aggiot= 
nata ‘a giovedì 

Bukarest, 24. — Sono smentite le. voci 
di cospirazioni e di arresti fatti in conseguenza 
dello medesime. à 

Vienna, 25. — La Gazzetta di Vienna con- 
futa le, censure fatte dalla Nuova stampi Ubera 
contro la politica del governo nella questione 
di Oriente, e dichiara prive di fondimento 


aver ricevute Ua Costantinopoli, ‘come pure 
le pretese trattative iniziate fra Beust e Sta- 
ckelberg. OR IROT 
. Nuova-York, 28. — Notizio' di Mafamoras 
in data del 7 confermano la presa di ‘Zaca- 
tecas: da parte di Miramon ela fuga di Jnarez. 

Il generale Bazaine notificò. ai frantesi che 
trovansi nell'esercito, messicano di non recla- 
mare più la protezione della Francia. Molti di 
essi abbandonano quindi.il servizio messicano. 

Il rapporto della Commissione finanziaria 
del Senato disapprova il progetto adottato dalla 
Camera dei rappresentanti per l'emissione di 
cento milioni tti dollari în biglietti delle 

La Camera dei rappresentanti ril 
voto al progetto delle nuove tati 


Corfti, 24. —Si ha da Cindia che ngi 
giorni 13 e 44 febbraio av veti sito 
nella parte occidentale dell’isola; Ottomila.tur- 
chi, usciti da Eraclion, furono battiti presso 
Gerakari, perdendo due cannoni, cinque ban- 
diere, cento muli, e lasciando parecchi prigio- 
nieri. Rinforzati con alcuni. corpi’ giunti» da 
Canea, tentarono. di occupare dla: provincia di 
Selino, ma non vi riuseitono, ‘ #d 

In un’altra parte dell’isola ‘2800' insorti 
hanno battuto, nei giorni 14 e 12, un altro 
corpo di turchi. ; na 

Dopo questi fatti i combattenti conservano 
le rispettivo posizioni. 
Si annunziano nuovi massacri commessi dai 
turchi, # 1 SARE 

I delegati cretesi ricusano ‘di recarsi a Co- 
stantinopoli. IR: sad 

L'Assemblea cretese persisie nel. domandare 
l'annessione alla Grecia. 19 da 
Venezia 26.— È arrivato il generale Gari- 
baldi alle ore 5 pom. Fu ricevuto dal Muni- 
cipio, dalla Guardia nazionale, da una Depu- 
tazione istriana e romana;-e.fu accolto: dalla 
popolazione, con grandi ecclamazioni. d 

Parigi,®26. — Corpo legislativo: "Dopo 
un vivo incidente sul processo Verbale, Ronher 
risponde al discorso pronunciato .ieri. da Fa- 
vre. Dice che questi, coll’asserire che i de- 
creto del 19 gennaio era ispirato dalla ne- 
tessità, mostrò di non conoscere l'imperatore, 
il quale dal suo avvenimento al trono non 
cessò-mai di meditare -suibisogni del tempo. 


di. 460 


| Soggiunge che i ministri, dell'imperatore pro- 


cureranno. di realizzare ‘ampiamente lil pro- 
gramma liberale del'49 ‘gennaio (lunghi ap- 
lausì). CI0.E 4 
È Olivier applaude ‘al deerdtò*di-génnaio. 
Pavre lo critica nuovamente. 
Il Corpo legislativo alolò Porti forno 
puro 6 semplice con 244 voti contro 285. 
Venerdì verrà 'nominatala Commissione del 


bilancio. 
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ATI I ir 


CONVITTO CAND'ELLERO, 


Scuola preparatoria ‘illa R agia Accademia e 


Regia Scuola Militare di ‘C avalleria,, Fanteria 


le rivelazioni' che lo stesso giornale pretende | e Matina, Torino, via Salu zo; Ni 33. 
7 0, Ni 33. 


DIZIONARIO 


di Geografia Universale Moderna 
CON NOTIZIE STORICHE STATISTICHE 


riguardanti le condizioni politiche, civili, morali, religiose, naturali, industriali, 
Blkb com” liaguistiche, letterarie di ciascuna regione, provincia, città, ecc. com- 


) com documenti wufikeîali e sugli scritti dei più autorevoli geografi 
lerni per cura di Fr. Predari. 4 È 
‘È un bel volume in 46 di pae. +472. Prezzo L. 5 30. — Legato in tela all'in 
lese, L. 6 50. — Si spedisce franco in tutto il regno contro vaglia postale 0 
francobolli diretti alla Libreria degli Scolari, via dei Panzani, n. 45, presso la 
stazione della ferrovia. 


mi | ° CI ° » 
Nelle Farmacie e Laboratorio chimico 
| di LEOPOLDO e NATALE SIGNORINI 
Porta Rossa, Borgognissanti e Logge del Grano, trovansi i seguenti articoli: 
L'injezione vegetale guarisce | itterizia , ostruzioni, idro fidige- 
con prontezza e senza inconvepisnti le | stioni, calcoli bitiari, vermini, flatulenza, 


‘onorree veneree e di altra natura, fiori | stitiehzza di veritre, ece. — Prezzo 
anchi, sviamenti, ece., si recenti che | cent. 85 le grandi scatole è 80 le piecole- 


inveterati. — Prezzo L. 4 40 la botti- Le Pastleche pettorali del 


glia con istruzione. 

Le Pillole eatartiehe del P. 
Rimorti da oltre 60 anni sperimentate 
ed oltracciò utilissime come purgative 
nelle malattie dello stotuaco, del fegato, 


Dottor Caiosrri, ottime per guarire la 
tosse sì reumatica che nervosa e qua- 
lunque siasi affezione del petto. -—- Prezzo 
cent. 85 la scatola con istruzione, 6 1l 
dettaglio cent. 20 l’oncia, 


PUBLICATIONS INTERESSANTES 


Bello] (doeteur). — Conseils aur hommes affaiblis traité des maladies 
chroniques. de l'impuissauce prématurée ou épuisement nerveux des ‘organes 
générateurs suite des excès de la jeuvesse et de 'àye mur, des pertes s6minales, de 
l’onanisme ou habitudes secrètes, de Ja stérilité chez les deux sexes, Des maladies 
‘venériénnes, des dartres, des serofules. Des maladies des femmes, affections uté- 
rines, age critique, de l’affaiblissement di aux maladies du cerveau, de la moelle 
épinière, du systéme nerveux et de tous les organes de l’économie des Ages, des 
tempéraments, conseils aux vieillards. A vol. avec une planche anatomique, por- 
trait de l’auteur de pages 4240. Paris 1859. L. 7 50. 

Guide pratique dea Boissuns gazenses, su point de vue ali- 
mentaire, hygiénique et industriel, pour le fabricant et le consommateur, par 
MHerman-Lachapelle et C, Glover. — Tr.isiéme édition, illustrée de 
,80 dessins, par Emile Bourdelin, 4 volume de 482 pages. Paris, 1866. — Fr. 8. 

ar ran La Légende des siècies, i volume, Lausanne 1860. 
— 1 fr. 80. 

Wemise en 1848 et 1849, par A. Le Masson, 4 volune, Lugano, 1851. 
— 1 fr. 

On expédie franco en province, contre. mandat de poste ou timbres-poste, en 
S'adressant à l'Office Général d’Annonces sur les journaux d'Auguste Gante 
Ferroni, Via Cavour, N.o 27, à Florence, 


ALMANACCO. NLIPARE 


as ILLUSTRATO 
‘per Vanno 1867 — con 11 ritratti e con oltre 12 incisioni. 


SOLNCIMAIRITOI 


Parte d;a LA CAMPAGNA DEL 1866 
IN ITALIA, NARRAZIONE STORICA 
— Proemi — Motivi della guerra — 
Gli eserciti belligeranti — Disegni di 
guerra = Apertura delle ostilità — La Atti di valore — Cronologia delle prin- 
battaglia di Custoza — La ritirata dietro ' cipali battaglie campali e navali com- 
l’Oglio — Il 4.0 corpo —I volontari — | battute in Italia dal 1176 al 1866. Aned- 
Da Custoza all'armistizio. | doti — Storielle — Decorazioni e men- 

Parte 2.a RACCONTI. Un paio di sti- © zioni onorevoli accordate nel 1866. 23 
vali (Ricordi di un veterano della grande ' Tabelle riguardanti paghe, indennità 
armata — La maldicenza. 

I Zuavi: Schizzi militari, Sommario 


giornaliero degli avvenimenti principali 
che accaddero dal marzo al novemhre 
4866 relativi alla campagna Italo-Te 
desca. 


ci iti a " res] 
soprassoldi ecc., pei diversi corpi d’am- 
| ministrazione militari. 


i Prezzo Hire uma sffrancato per tutto il Regno, 
Contro Vaglia o Francobolli all'Ufficio Generale d’ Annunzi nei giornali di A, 
Dante: Ferroni, Via Cavour, N. 27, Firenze. Si spedisce franco in tutta Italia. 


Non più tintura, non più acque per i eapelii e barba. 


COSMETIQUE CHIMISTE DU SÉRAIL 


COSMETICO PER ECCELLENZA 
È L UNICO che tinga la barba e i capelli istantaneamente, senza Java: 


E Ù tura, senza inconveniente nè pericolo. Una semplice appli 
cazione dà istantaneamente il loro colore naturale. — Prezzo dell’astaccio coll'i- 
struzione I. 5. 

W.1B. Si prega il pubblico a non confondere questo cosmetico cogli altri; il 
medesimo, va munito di elegante astuccio e porta la firma di Buchaw; 

Deposito dall’Agente commissionario A. Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, Fi- 
renze. — Sì spedisce contro vaglia în provincia (però ove vi è ferrovia diretta) 
col trasporto a carico del committente. 


INDEBOLIMENTO, IMPOTENZA GENITALE 
Guariti in poco tempo 


\PILLOLE D'ESTRATTO i COCA 
DIL PERL 


del profess. J. SAMPSON 
di Nuova-York — Broadway, 812. 


È 
È 


p coca PILLS 
Casto” 


Queste Pillole sono l’unico e più sicuro rimedio i 
le debolezze dell’uomo. D: per l'impotenza, e sopra tutte 


Il prezzo d'ogni scatola con 50 Pillole è L. 4 con istruzione franco di 
tutto il regnò contro vaglia postalé ò francobolli. neo di porto per 


Deposit*per l'Italia presso A. Dants Ferroni, Agente Commissionari A 
n; DI MMmissionario , 
Cavour, N. 27 Firenze. DI to 


== ———__——T—__ ii iii 
deboli per fatiche, occupazioni ‘o malattie gravi, o 


ALLE PERSONE che soffrono attacchi dvi nervi, si raccomandano Je 
PILLOLE do dottor RICHARD 


rimedio MEIOLLE, per tutti coloro che hanno compromessa la loro salute con 
eccessi*di piacere, con assuefazioni segrete e che sono impotenti anche per età 
avanzata, ecc., ecc. — Prezzo della scatola coll’istruzioliè L. se. 


Deposito unico in Firenze nel'a Regia farmacia Garneri, via Proconsolo, n. 41. 


SIE VI ee pere VR 11.) D ‘I 


10000 GUARISIONI OTTENUTE IN SOLI 2 ANNI 
TINTEZIOA INT 


Coli'acqua antisitilitica Mertinel, preparata da A. REGGIAN, 
ramente miracolosa garantita senza mercurio © nitrato d'arg 
guarisce radicalmente in soli 3 giorni gli.scoli recenti cd 
distinti con i nomi di B/enoree e Gonoree nonchè i fiori bianchi delle donne e le 
Ulc-ri in genéraie, nonche per la moiticiplita degli usi — il Sicuro e pronto ri- 
sultato. — la completa guarigione si può per quest'Acqua dire: 

NON PIU MAL VENEREO 
Prezzo della Bottiglia col metodo di usarne L. 4 
Deposito generale presso A. Dante Ferroni, Agente Commissionar ia 
d “l Li gta Mio 10 seri 
vour N. 27 Firenze. — NB. $i spedistò SITO (Detò ove vi è SI I 


non caustica, ve 
‘argento, Delta acqua 
i più eroniéi che van 


«liretta) contro Vaglia postale relativo. Sl trasporto a carico dei Commttenti. 


Pod = 


a] : ‘ ] 
CONVITTO MEI 
Scuola preparatoria alla R. Ac- 
cademia, alle RR. Scuole militari 
di cavalleria, di fanteria e di ma- 
rina, calle Università. — Via S. E- 
gidio, num. 42; Firenze. 


7 


CESARE PONSICCHI 


accordatore e restauratore di piano- 
forti, addetto al R. Istituto musicale. — 
Laboratorio di riparazioni e deposito 
di articoli relativi alla fabbricazione 
di Pianoforti e Harmonium. 

Via Santa Caterina, n. 6, Firenze. 
Si ricevono commissioni per la pro- 
vincia. 


INCHIOSTRO INDELEBILE 


Per marcare la Biancheria 
Quest'inchiostro che è assai in uso in 
Inghilterra è il più comodo ed il più in- 
delebile; là secittura riceve tale una sta- 
bilità da non iscompsrire che levando il 
pezzetto su cui la medesima è impressa. 
Con questo inchiostro si raggiunge il 
non comune vantaggio di scrivere per 
intiero i nomi, ciò che evita una folla 
di errori, e talvolta anche perdita di 
Biancheria 
Prezzo L 1. ve 
Deposito presso A. Dante Ferroni, via 
Gavour, N. 27, Firenze. = Contro Va- 
glia 0 francobolli si spedisce in Provin- 
cia (però ove vi è ferrovia diretita) col 
trasporto a carico del Committente. 


COLLA LIQUIDA PORTE 


Crnr. SO ra BoccerTA 


Presso A. Dante Ferroni, "gente com- 
missionario, via Cavour, n. 27, Firenze. 

NB. Si spedisce. dovunque (però ove 
Vi è ferrovia diretta). contro vaglia 0 
francobolli. Trasporto a carico del com- 
inittente. 


CAPIGLIATURA 


POMATA DUPUYTREN 
per far nascere Capelli e Barba. La ri- 
nomanza di questa pomata per ridonare 
i capelli ai calvi, e far nascere la barba 
agli imberbi è a tutti nota: era da la- 
mentare solo che sotto tal nome ven- 
devansi pomate che del dottor Dupuytren 
non avevano che il nome; la pomata 
che ora si offre ai calvi ed agli imberbi 
è vera di Dupuytren, e non manca punto 
della sua efficacia. Coll'uso di due vasi 
di essa una persona vedrà rinascersi 
come per incanto la capigliatura senza 
che incomodo veruno gli venga cagio- 
nato. Prezzo L. 3. 3 È 

Deposito dall’Agente commissionario 
A. Dante Ferroni, via Cavour, N. 27, 
Firenze,.—Si spedisce in provincia (però 
ove vi è la ferrovia diretta) col trasporti» 
a carico del committente. 


MEDICINALI PATENTATI 


del Farmacista RIGOIS 


Tossi e malattie di Petto, - 
Le così dette Pastiglie pettorali inglesi, 
di azione calmante espetterante,. +cc., 
sono utilissime nelle tossi asmatiche, 
convulsive. reumatiche e saline, nelle 


j angine, raffreddori, abbassamento di 


voce, bronchiti acute e croniche; sono 
efficacissime nelle fossi ostinale con do- 
lori al petto, anche se ereditarie, 
Scatole' da L, 3,50 è L. 2,50 
Pastiglie Alcalino-ferrt= 
gimose. — Efficacissime nella cura 
delle anemie,, nelle difficoltà di dige- 


stione per debolezza di stumaco con ! 


tendenza al vomito, fatonia del vent 

colo, pensatore all’epigastro dopo 

gestione degli alimenti, cefalagie, diar- 

ree, palpitazioni nervose, cachessie, ema- 
ciazione, ecc., ecc. 

Scatole da 50 pastiglie L. 2,50 

». da 30 > » 41,60 


Pastiglie e polverì alcalis 
me secondo î principi del Pétréquint— 
Curano Ja gastralgia, dispepsia flatuienta, 
alrerazione della saliva, indigestioni in- 
cipienti, erampi dello stomaco, sconcerti 
int: li, borborignoni, meteorismo, 
spasmi oervosi, etc. Sona di gusto ag- 
gradevole e non ann riscono la lingua 
come quelle di bismuto e magnesie. 

Scatole da 50 pastiglie L, 2 
» da 20 polveri » 2 

Pillole depurative. -. Queste 
pillole a base di salsaparigiia combinata 
cogli estratti dei vegetali i più efficaci 
fra i depurativi. sono utili pei dolori 
notturni, erpeti, macchie alla pelle, ed 


in tutti i casi in cui trattasi di correg- | 


gere il sangue viziati 
comodo di qualsiasi sciroppo 0 decotto 
depurativo , won stans:na il ventricolo 
con sostanze inerti, nè richiedono re- 
gime speciale di, vitto, 

Scatole da 00 Pillole L. 8, da 409 
L, 4,50. ; 

Confetti di Cubebe e Ce- 
priba. — Questi importantissimi ri- 
medi di uso abbastanza conosciuto, pre- 
sentsno una difficoltà nella pratica ap- 
plicszione, a causa delloro gusto dis1g- 
gradevole ed odore ripoguante, en 
forma di confetti si è riescito a masche 
rarne il gusto senza alterarne l'azione, 

Scatole da L. 2,50 e L. 4 60. 

Firenze. Deposito generale ‘presso A. 
Dante Ferruni. Agente Commissionario, 
Via Cavoùr, N. 27; ed alle farmacie si- 
guorini, Via Porta Rossa, Logge del 
Grano, Birgo Oznissanti. Si spedisce 
franco in Piovincia contro Vaglia po- 
Stale, 


sono di uso più 


Feed UNI Questo ri- 
RALE BEI DENTE tuedio, cui 
fu dato il nome di Disalgia, è poteutis- 
simo odontalgico, esso e senza acidi, 
calina prontameute il dolore dei denti, 
non ne intacca lo smalto e ne guarisci 

ia. Bocgettina centesimi 80. h 

Presso. A Dants Ferroni, Agente Com- 

missi mario, Via Cavour N, 27, Firenze. 


[DONATI DENTISTE | 


FRANCAISE- AMERICANE 
rue Cerretani, n. 14, Florence 

Fabrique do dentiers ed LA de 

| TEINTURE ANTISCORBUTIQUE — 


lorena 


I 


LEZIONI — 
LINGUA FRANCESE 


La Sig.a De Foia di Parigi 
di Lezioni di lingua Francese per 
mezzo delle lingue Italiane ed Inglese 
e si serve d’un metodo facilissimo per 
far imparare in poco tempo la detta 
lingua. 

LEZIONI DI LETTERATURA E 
CONVERSAZIONE per le persone che, 
conoscendo già questa lingua, hanno 
Îl desiderio di parlarla facilmente. 

Indirizzarsi Piazza santa Maria No- 
vella Nuova n. 3, piano 2, Firenze. 


PER LIRE 1 50 


Una bottiglia di vino scelto del 1864 
di Terrensano | Toscana 

Dirigersi alla Ditta A. Dante Fer- 
toni; via Cavour, n. 27, Firenze. 


VADE MECUM 


TASCABILI PER'IL 1867 

legati ‘în tela inglese ad uso portafoglio 

Per gli avvocati, giudici. e segretari 
di mandamento, Notai, Farmacisti, Vete- 
rinari, Studenii di zoologia. a. allevatori 
di bestiame, Sindaci, Segretari ed impie- 
gati municipali ed amministrativi, Mili- 
tari di qualunque grado. Impiegati po- 
stali. Clero, Uomini d’affari, Banchieri, 
Ragionieri, Negozianti, ecc. Insegnanti e 


studenti, Impiegati telegrafici, Buona | dei fiori bianchi. Boccetta da lire 4 @ lire 2,50. 


madre di famiglia, Levatrici, Cottimisti 
ed assistenti: indicare la professione. 
Prezzo L.2 cadauno. 
Legati in pelle e dorati Prezzo L. 320, 
Contro vaglia o francobolii all'Ufficio 
Generale di Annunzi nei Giornali di A. 
DANTE FERRONI, via Cavour, ni 27, 
Firenze. — Si spediscono franchi in 
tutta Italia, 


LIBRI 


A GRAN RIBASSO 


I Manuale del giardiniere 
fiorista arricchito di moltissime ag- 
giunte e ridotto a seconda dei progressi 
della moderna ortie.Jtura, opera adat- 
tata all’intelligenza di ognuno ed  utilis- 
f sima ai proprietari di piccoli giardini, 
quarta edizione con aggiunte 6 tavola 
TORTO. Ari ESC ec li NPI PA 

Dottrina sopra l'origine, la natura, 
la preservazione e la cura delle malat- 
tie sifilitiche, e Genite-orinarie ad uso del 
medico e di ogni ceto di persone, pel 
cav. dott. Crommelinck + 7.a edizione. 
Un volume... i. 

sl bizionario di un Originale. 
Un vol. di pagine 144 — 1866. L. 0 50 

Pon Giovanni o l’arte di far in- 
namorare le Donne ed il Gingillino per 
nidereri sis cop ò (ITAL 0080 

Avventure Storfehe Galanti di 
Madamigella R. . . .. .. L. 0.50 

Cremona Hiustrata e suoi 
dinitorhi. 4 volume di pagine 468, Mila- 
n0 4866 . TERA Bai dl) 
Carta Geografica del ARIA 


Li penis ani ST 
Carta del Lombardo-Venete. 
1886-1100, Pt n £00 
Xi Profeta, Sirenna umoristica La) 
366... 2 aa FROMINOA 
La domna Strenna, bizzarra del 
ce salire rali A pit 
Giubileo ai mercenari del 
settembre 41864 e di altre epoche 
perla fallacia delle guarentigie sul grado 
stipendio e pensione dei pubblici fun- 
zionari del Regno d'Italia. 1 ‘volume, 
Torino 1865 . . . ...L 480 
Il Wero Almanacco de’ fanciulli pel 
AGCG I 25 
@rande-Alm:nacco delle Dame os- 
sia il Consigliere del bel sesso pel 4866, 


El Wero amico delle famiglie Ita. 
liane. Almanacco 1866. . L 0 26 
Mathieu (de ta Dròme), Predizioni 
pel'1868:\. usi...) L02858 
revwisami (Cesare). Inipoti di papa 
Paolo, IV. 4 vol. Milano 1864 L. & 00 
HI Gesuita, — Racconto Contem- 
poraneo dell’Abata”* 4 vol. 1866 » 0 60 


* Il FratediLewis 3 vol. Milano 
one > RORRCIRO. BI.) 
Riecttario Ragionato Magi. 
strale ed officinale di Veterinaria, com- 
pilato d:1 cav. Alessandro Volpi. { vol. | 
di pag. 163, Milano 18:6 ‘060 
Ricettario Teorieo Pratico | 
di Raflaelto Giovani, con processi sopra 
ì vioi e liquori in genèrale. 4 vol. di ; 
pagine 80, Firenza 1865 «> 1 50 
Contro vaglia o francobolli diretti al | 


| l'Uffizio generale d'Annunzi sui giornali, 
| di Augusto Dante Ferroni, via Cavour, ; 


N. 27, Firenze, Si spedisrono le suddette 
opere franeho în tuita Italia. Per l'estero | 
aumento dells spese postali. 


(OLIO SCHUMLA 


CONTRO LBEMORROIDI | 


L'olio contro Je Emorroidi, la di cui 


| efficacità é stata constatata da molti me- 


; dici e chirurghi, wuarisce ogri sorta 
Emorroidi sia Tegenti, che di vec 
data, e senza cagionar alcan dolore, 
Îl minimo inconveniente. 

Per servirsene bisogna solt.nto ba- 
6nare in quest clio un pezzetto di tela 
© applicario alle Emorroidi se som) e- 
Sterne, 0 veramente in:rodurne una 
piccola quantità se sono interne; ripe- 
lendolo mattina e sera. 

Una boccetta è d’ordinario sufficiente 
Der la guarigione, delle più inveterata, 


di 


né 


| Prezzo della boccetta fr. 4; 


Il deposito génerale per Firebze è 
nella Regia farmacia Garneri, via. del 
Proconsolo, N. 44, 


ALATTIE;PETTO 
I SCIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE 


POLVERE ANTIEPILLETIGA@0l d00.0, HOLARP 


15 Anmi di successo — Guarigione positiva 

Non più epilessia malcaduco), non pag convulsioni, rimedio sicupo, perchè 
non assopisce solo Îl male, ma lo taglio totalmente mediante la cura graduata: 
di detta polvere per soli 60 giorni. Più di 200 casi di guarigione constatati. Non 
oc-sore particolare regime di vita; è di facile applicazione anche per i ragazzi; 
e le persone la più delicate. — Prezzo della scatola con l'istruzione L, 8, 

Depusito gewerale: prosso Gaio Giuseppe, via Carlo Alberto, n: 3, To 
rino, è dai principali farmacisti d’Italia. 


MANUALE: 


DEL DROGHIERE. DEL FARMACISTA E DELL’ERBORAIO 


desunto dai più recenti: e più rinomati trattati di Drogheria e di Chimica, e 
contenente, oltre alle Droghe le più note e le più in uso, le cortetcie, Je radici 
le più rare e le più igieiche, i varii sali chimici, le essenze, gli olii, i balsami, 
gli aromi ed i semi più delicati e i più squisiti per la cucina, per la tintura, 
per la profumeria e per l'igiene. 

Opera utilissima ad ogni ceto di persone, compilata da uno scienziato italiano.— 
Un vol. di pag. 320 - Milano, 1866. L. 4 70. 

Contro vaglia o francobolli diretti all'Ufficio generale d’annunzi nei 
‘Augusto Dante Ferroni, via Cavour, N° 27 — Firenze, 


IMEZIONE MORTO! 


franco in tutta Italia. 


ualunque scolo sia re-' 
infallibile nella cura 


Presso A. Dante Ferroni, Agenle Commissionario, Via Cavoùr, N.0 27 Firenze, 
ed alle farmacie Signorini, via Porta Rossa, Borgogaissanti & via de' Neri, Firenze. 
7 . 


“BIANCO” LIQUIDO 


DI GHELSOMINO, 
BPFICACISSMO "PRR- IMBIANCHIRE: LA” PELLE 


Questo liquido rende alla pelle una bianchezza naturale ed una morbidezza e 


Guarisce radicalmente 
+ cente che. cronico, ed 


bellezza che appartiene alla gioventù, ed è di eran lunga superiore al bianco * 


Perla, di cui da sì lungo tempo se ne fa uso. Toglie in poco tempo le macchie 
del viso; previene e fa scomparire le rughe. 


Prezzo L. 2 50. 


‘Deposito presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, N. 27, Firenze. 
N. B. Si spedisce contro Vaglia in tutta Italia (però ove vi è ferrovia diretta) 


4 80 | col trasporto a carico del Committente, 


POLVERE DENTIFRICIA IGIENICO ROSA 


Preparsta di Magnesie China. Questa polvere gode la proprietà di salutare il 
tartaro, l’impedisce di attaccarsi a denti previene così, î loro rialzamento e la 
caduta rinforz ndo le gengive e putificando |’ Alito. Scatuletta lire 0,80. 
Presso A. Dante Ferroni Agente Commissionario, via Cavour, N.0 27 Firenze. 
N. B. Si spedisee dovunque contro Vaglia o Francobolli (però Ove vi è fer- 


DELE STEARICHE DALL’ APOLLO 


(GERMANIA) ì 
QUALITÀ PIU’ FINE CHE SI CONOSCA 
Distinta dei prezzi: 
Pacchi da No 4 di grammi 345 L. 4 40 


Id. » » 4,5,6 +. 380 »:430 
Id. è» 4,5,6 » 430.» 4 60 
Da Pianoforti, di No 6, »... 380» 4.20 


Deposito generale presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenze. 
N. B.— Si spedisce contro vaglia in provincia (però ove vi è ferrovia diretta) 
cel trasporto a carico del committente. 


Pubblicazioni interessanti 
RECENTISSIME 


Trattato Teorico-Pratieo di spada e sciabola, varie parate di que- 
sl'ultima contro la baionetta e la lancia opera illustrata da 30 figure incise, 
con ritratto dell'autore, compilata da Cesare Alberto Blengini. 1 vol. di pagine © 
132. Bologna 186% î S bi » 3 50 

Poesie spiritiche, Strenna a totale benefizio dei pii isyitti Parmensi della © 
i) di Provvidenza e degli Asili d'Infanzia. 4 volume di pagine 252. Parma 
4861 È 4 % N » 

Almanacco per tutti per l'anno 1867. — Eflemeridi; Rivista 
Politica; Biografie : Rivista Agricola; Statistica; Arti e Industrie : Igiene 
Pubblica; Invenzioni e Scoperte ; Necrologie ece. — Compilato per cura 


del Rag. Giacomo Sormanni, pag. 159, 3 ì L075 
Roma e 1’ Etalia alla partenza delle Truppe Francesi. — Opuscolo,» 0 70 
Cubeddu (Ayv. V.) Uno sguardo sull’Amministrazione d’Italia — 
Opuscolo, 1886. 4 ci 5 » 050 
Africama (L’) Romanzo storico di Felice V. — Un vol. di pagine 
160, Milano 4566. % : 14 
Veglie del Erior Luea. — Veglia XV — Esame e Confessione, 
Veglia XVI — La vita nuoya. Veglia XVII — I preti dell'Alfieri. Un 
volume di pagine 80. — Firenze, 1866 ‘ 3 191- 
Prontuario della legge 14 luglio 1868 sulle tasse da bollo del 
dottor C.rlo Coppi. Livorno 1866 RU 4 »420 
Prigioni e prigionieri nel Regno d'Italia, di F. Bellazzi, depu- 
tato al Parlamento. Seconda ediz., { vol. in-8 di pag, 138. Firenze, 1866 + 2 50 
Chiesa libera în Mberao Stato. Questioni di diritto pubblico #e- 
elesiastico per il sac. napolit. L. Barbato, & w. in-8 di p. 300. Firenze, 1866 » 3 — 


Contro vaglia o francobolli all'U/fcio Generale di Annunzi néi giornali di A. Dante 
Ferroni, via Cavour, n, 27, Firenze. — Si spediscuno le suddetie Opere franche, 


salle jugiimn nie caino «agli eat 
DALLA. NETTAZZA DB CORPO DIPENDE LA SALUTE BLA BELLEZZA 
POLVERE IGIENICA 


. Profumata alla violetta di Parma serye a tutti gli usi delisapone senza avere 
Îl difetto di lasciare la pello ruvila e ragosa, Usata generalmente conserva la 
pelle bianca, trasparente, rosea ed evita Je rugh», Us:ta contemporaneamente ai 
bagni è un potente eccitante del'sistema cutaneo Scatola cent. 8°. 

Presso A. Dante Ferroni, Agente Commissionario, via Cavour, N° 27, Firenze. 


N. B. Si spedisce dovunque contro vaglia 0 francubolii. Trasporto a carico 
del Committente. 


Hi 
Ni e II 


Tip. dell’Opinione, diretta da C. Carbone, 


(FARMACISTI: A- PARIGI 


giornali di é 


